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LO SCENARIO
Paolo Bocchino

Campo da golf, suspence per l’ap-
provazione del progetto. Scado-
no oggi i termini concessi dall’Uf-
ficio  speciale  Valutazioni  am-
bientali della Regione per la veri-
fica della documentazione relati-
va all’istanza di  Provvedimento 
autorizzatorio  unico  regionale  
(Paur)  presentata  dalla  Antum  
immobiliare, la società beneven-
tana proponente l’ambizioso in-
tervento sportivo - ricettivo “Tier-
ra Samnium Golf Club” tra Creta-
rossa e  Coluonni,  alla  periferia  
della città. Sono 20 i giorni asse-
gnati dai funzionari regionali ai 
tre enti che avevano eccepito la 
mancanza di documenti necessa-
ri alla espressione del parere: Ar-
pac, Snam ed Ente idrico campa-
no. Fino a ieri, sulla piattaforma 
regionale dedicata alle istanze di 
autorizzazione  non  figuravano  
provvedimenti di avvenuto com-
pletamento dell’iter con succes-
so,  nonostante la  Antum abbia  
provveduto a depositare le inte-
grazioni richieste con nota del 25 
agosto. Bisognerà dunque atten-
dere la giornata odierna per com-
prendere se e in che misura l’a-
dempimento, fondamentale per 
la prosecuzione dell’iniziativa, è 
stato espletato correttanente. 

L’ITER
Lo stesso Ufficio Via della Regio-
ne, con la comunicazione inviata 
lo scorso 26 agosto ai tre enti che 
avevano riscontrato la lacunosi-
tà  dei  documenti,  metteva  in  
guardia come «laddove uno o più 
uffici  dovessero  constatare  la  
non completezza dei documenti 
trasmessi, l’istanza sarà irrevoca-
bilmente archiviata». Monito ver-
gato a caratteri cubitali nella mis-

siva, a significare nella maniera 
più chiara e perentoria possibile 
il quadro da “ultima spiaggia” nel 
quale si trova ora il progetto. Co-
me si ricorderà, la società bene-
ventana aveva tentato in prece-
denza la strada della dichiarazio-
ne di non assoggettabilità alla Va-
lutazione di impatto ambientale, 
opzione poi abbandonata a cau-
sa della valanga di 37 osservazio-
ni opposta dall’Ufficio regionale. 
Ora Antum si gioca la carta del 
Provvedimento  autorizzatorio  
unico che include anche la Via.

LE CARENZE 
Rilievi  che  sono  stati  avanzati  
adesso da Arpac, Snam ed Ente 
idrico campano nella fase preli-
minare del nuovo iter che attiene 
esclusivamente  la  completezza  
documentale della istanza unica 
di  autorizzazione.  Nel  fascicolo 
aperto lo  scorso 16  luglio  dalla  
Regione su richiesta di  Antum, 
mancherebbero  alcune  attesta-
zioni imprescindibili ai fini della 

emissione del via libera al campo 
da golf con 18 buche, resort, strut-
ture ricettive. Secondo il Diparti-
mento provinciale Arpac, «la Re-
lazione sulla gestione delle terre 
e rocce da  scavo è  carente  per  
quanto  attiene  la  destinazione  
d'uso delle aree attraversate e l’e-
sito della ricognizione dei siti a ri-
schio potenziale di inquinamen-
to. Si ritiene necessario che il pro-
ponente  integri  il  punto  sopra  
evidenziato in mancanza del qua-
le non sarà possibile rilasciare il 
parere tecnico di  competenza».  
Colpisce per la materia trattata 
anche quanto attestato da Snam, 
la società di gestione della rete di 
distribuzione  del  gas  metano:  
«Dalle risultanze della documen-
tazione  -  scrive  il  responsabile  
della  Business  unit  asset  Italia  
Trasporto, Centro di Benevento, 
Sebastiano Scardicchio - il pro-
getto  interferisce  con  il  nostro  
preesistente  gasdotto.  Pur  rite-
nendo  possibile  la  coesistenza  
fra  le  rispettive  infrastrutture  
previo  eventuale  adeguamento,  
vi segnaliamo, nostro malgrado, 
che non è per noi possibile espri-
mere  alcuna  determinazione  e  
prescrizione sulla realizzazione 
dell’opera, in quanto la documen-
tazione tecnica visionata non è 
esaustiva. Vi significhiamo quin-
di che al fine di valutare puntual-
mente  le  interferenze fra  le  ri-
spettive infrastrutture, è necessa-
rio che il proponente trasmetta 
una  sovrapposizione  dei  nostri  
asset sugli elaborati progettuali 
della  realizzanda  opera  e  una  
rappresentazione  grafica  delle  
sezioni tipo dei punti interferen-
ti». L’Eic si era invece limitato a 
far presente come «trattandosi di 
un’attività che potrà comportare 
scarichi di acque reflue nel siste-
ma fognario, è necessario presen-
tare tutta la documentazione in 
materia acquisibile dal portale».
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LA DISCUSSIONE
Tutti d’accordo sul  ritorno del 
mercato in piazza Risorgimen-
to, ma nello schieramento di op-
posizione  affiorano  veleni  con 
vista sulle elezioni regionali. 

Rosetta De Stasio, eletta a Pa-
lazzo Mosti con la civica di cen-
trodestra  Prima  Benevento  ed  
oggi esponente di Fratelli d’Ita-
lia per la quale ha chance di can-
didatura, ha dato fuoco alle pol-
veri  ieri  rispondendo  con una 
nota  all’arsenico al  commento 
diramato il giorno prima dai col-

leghi di centrosinistra in merito 
alla notizia del ritorno del mer-
cato  in  piazza  Risorgimento:  
«Un  dubbio  sorge  spontaneo:  
mentre il mio è senza dubbio un 
sentimento di soddisfazione per 
una proposta, inizialmente non 
accolta, e poi accettata dall’am-
ministrazione, non so se la sod-
disfazione manifestata dai colle-
ghi consiglieri dell’opposizione 
di  “centro-sinistra”  sia,  piutto-
sto, un modo per dimostrare, a 
se stessi prima che ad altri, che 
in fondo in fondo, la tanto avver-
sata amministrazione e il tanto 
avversato  sindaco  possono  di-

ventare  “degni  compagni  di  
viaggio” per le imminenti elezio-
ni regionali. Un viaggio chiara-
mente condiviso a bordo di un 
treno  forse  troppo  variopinto  
per giungere a governare  tutti  
insieme  appassionatamente  la  
nostra povera Campania». 

L’AFFONDO
Una intemerata dal chiaro sapo-
re politico seguita a un pream-
bolo tutto dedicato al merito del-
la questione, nel quale De Stasio 
ha ricordato come «la proposta 
di valutazione per un ritorno a 
piazza Risorgimento, o quanto-

meno per il ritorno almeno una 
volta alla settimana, veniva for-
mulata da me nella seduta del 21 
ottobre 2024 nella competente 
commissione consiliare Attività 
produttive,  come  ricorderà  il  
presidente Alboino Greco». 

A favore del ritorno “a casa” 
dell’happening espositivo biset-
timanale  dei  prodotti  non  ali-
mentari si erano espressi il gior-
no prima i consiglieri di centro-
sinistra  Luigi  Diego  Perifano,  
Angelo Miceli, Francesco Fare-
se,  Floriana Fioretti,  Giovanna 
Megna, Raffaele De Longis, Gio-
vanni  De  Lorenzo,  Vincenzo  

Sguera,  Maria  Letizia  Varric-
chio,  esponenti  dei  gruppi  Pd,  
Città Aperta, Civici riformisti e 
Misto, ovvero l’intera opposizio-
ne ad eccezione di De Stasio, dei 
forzisti Giorgione e Piccaluga e 
di  Angelo  Moretti  di  Civico22.  
Nella nota i 9 consiglieri aveva-
no  commentato:  «Salutiamo  
con favore la decisione dell’am-
ministrazione di  far  tornare il  
commercio  ambulante  dove  è  
sempre stato. Come sempre, do-
po ottuse resistenze e magheggi 
inutili, si ripiega sulla soluzione 
che suggeriva il buon senso: da 
tempo chiedevamo il ripristino 
del mercato in zona Mellusi, an-
che per un solo giorno alla setti-
mana.  Le  campagne  elettorali  
fanno miracoli!».

p.b.
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LA POLITICA
Anna Liberatore 

Non li hanno visti arrivare. Nel 
Sannio il Partito socialista ita-
liano era partito in sordina ma 
negli ultimi giorni sta gonfian-
do le vele. La notizia recente è 
quella del ritorno di Luigi Diego 
Perifano, avvocato e consigliere 
di Palazzo Mosti, nel partito (è 
stato nominato dalla segreteria 
nazionale  responsabile  della  
giustizia). Ma oltre a lui e con 
lui anche altri starebbero valu-
tando  l’adesione  al  “garofano  
rosso”. Angelo Miceli, ad esem-
pio.  Anche  lui  consigliere  co-
munale di Benevento da sem-
pre vicino alle posizioni di Peri-
fano. E poi Marcellino Aversa-
no, ex assessore all’Urbanistica 
ed ex presidente della Gesesa. 
Ancora Aurelio Grasso, già pre-

sidente  della  Cia.  E  Antonio  
Grasso, Gabriele Musco, Livio 
De Ianni, Giuseppe Puzella, An-
tonio Parcesepe. 

IL PARERE
«Sono contento del lavoro che 
viene portato avanti nel Sannio 
–  dice  il  segretario  nazionale  
del partito, Enzo Maraio -, un la-
voro che stiamo svolgendo con 
Mario Moccia da tanto tempo e 
che oggi si impreziosisce con il 
ritorno nel partito di Luigi Die-
go Perifano ma anche di ammi-
nistratori ed energie nuove che 
non avevano storicamente nes-
suna vicinanza al Psi e guarda-
no al progetto messo in campo 
con grande attenzione». «Il no-
stro – specifica Maraio – è un 
progetto di portata nazionale e 
che alle Regionali vuole allarga-
re il perimetro del dialogo. Ab-
biamo  tre  ambizioni:  primo,  
provare a dare un contributo ri-

levante al centrosinistra orga-
nizzando un’area riformista; se-
condo, creare un centrosinistra 
unito che cambi pelle con una 
sinistra che recuperi alcuni te-
mi come quello della sicurezza 
delle famiglie, dei bambini, del-
le  donne;  terzo,  recuperare  il  
dialogo col il  mondo cattolico 
che  consideriamo  necessario  
per dare alla coalizione la possi-
bilità di tornare ad essere mo-
derna, credibile, innovatrice».

Ma torniamo nel Sannio. L’i-
niezione di nuove energie dà al 
partito un nuovo slancio e una 
visione  differente  del  futuro.  
Ora si  ragiona sulle Regionali  
ma l’orizzonte prossimo è quel-
lo delle Provinciali (dove il voto 
è ponderato ed avere due consi-
glieri di Benevento, il comune 
più grande e che quindi ha più 
peso elettorale, ha valore ecco-
me). «L’adesione di Perifano ci 
fa piacere – sottolinea il coordi-

natore provinciale del Psi, Ma-
rio Moccia – e l’importante in-
carico che ha ricevuto consenti-
rà di organizzarci sul territorio, 
di lavorare meglio in vista delle 
Regionali per individuare delle 
candidature più forti. La setti-
mana prossima ci  incontrere-
mo con il segretario nazionale e 
quello  regionale,  Michele  Ta-
rantino, per fare il punto della 
situazione e nell’ultima settima-
na di settembre terremo la con-
ferenza stampa per presentare i 
candidati  e  i  nuovi  ingressi».  
Improbabile  che  l’uomo  che  
guiderà il tandem per la corsa 
verso il  centro direzionale sia 
Mario  Moccia.  Secondo  indi-
screzioni, la scelta potrebbe fo-
calizzarsi  su  Angelo  Miceli.  
Mentre la donna potrebbe esse-
re della Valle Telesina. Non oc-
correrà attendere ancora molto 
per esserne sicuri poiché i so-
cialisti hanno oramai ingrana-

to la  marcia  e  spingono forte  
sull’acceleratore. 

IL SINDACO
Intanto, sempre restando all’in-
terno del perimetro di centrosi-
nistra, Clemente Mastella è sta-
to invitato da Roberto Fico a se-
dere al tavolo della coalizione 
che si terrà giovedì a Napoli. Il 
sindaco di Benevento presente-
rà le liste del suo partito, Noi di 
Centro, in tutte e cinque le pro-
vince campane. E dal Sannio sa-

rà l’unico a prendere parte alle 
trattative che definiranno temi 
e programmi. Per l’ex guardasi-
gilli sarà anche l’occasione per 
ribadire agli alleati l’importan-
za delle forze centriste necessa-
rie, secondo lui, ad assicurare la 
vittoria quando ci sono in cam-
po blocchi  politici  contrappo-
sti. E non è difficile pensare che 
manifesterà pure l’esigenza, an-
cora una volta, di avere allean-
ze organiche. 
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La città, i nodi

A rischio i campi da golf
ultime ore per chiarire
i dubbi di Arpac e Eic
`Scadono oggi i termini imposti dalla Regione
per la verifica delle autorizzazioni necessarie

`I dubbi: l’inquinamento dei suoli,
gli scarichi delle fogne e la rete gas

Il mercato torna a piazza Risorgimento, ma è polemica De Stasio-centrosinistra
La consigliera di FdI rivendica di essere stata la prima a formulare la richiesta

Socialisti, c’è il ritorno di Perifano
per Miceli ipotesi candidatura
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LA SCUOLA/2
Oreste Tretola

Entusiasmo e fiducia per la ri-
partenza, ma anche vicinanza e 
solidarietà per chi vive il dram-
ma delle bombe. Ieri  mattina, 
alla  presenza  di  docenti,  diri-
genti e dei 1070 alunni, l’istituto 
di istruzione superiore «Enrico 
Fermi» di Montesarchio ha ta-
gliato il nastro all’anno scolasti-
co 2025/26. La connessione tra 
scuola, comunicazione e sport è 
stato il tema preponderante af-
frontato nell’auditorium “E. Fi-
lippo”.
«Come ogni  anno sono  molto  
emozionata. Avverto la fiducia 
delle  famiglia,  ma  anche  una  
grande  responsabilità.  Sono  
sempre  pronta  ad  accogliere  
alunni e genitori – ha detto la di-
rigente  scolastica  dell’istituto  
della Valle Caudina, Pasqualina 
Luciano -. L’ufficio di presiden-
za dev’essere un luogo di acco-
glienza e non di paura. Lavoria-
mo in maniera instancabile per 
dare il meglio. Non ci sono mol-
te regole da seguire, ma sicura-
mente ci deve essere il rispetto 
reciproco. Ci vuole grande im-
pegno  per  raggiungere  i  tra-
guardi.  Parliamo  anche  di  
sport, perché abbiamo un pro-
getto importante per ristruttu-
rare le palestre». Il connubio tra 
musica e giovani è stato prota-
gonista, con la reinterpretazio-
ne di brani di artisti come Mi-

chael Jackson, i Coldplay e Ste-
vie Wonder. Prima però un mi-
nuto di silenzio per ricordare le 
vittime  delle  guerre  in  corso,  
lanciare un messaggio di pace e 
solidarietà e sottolineare come i 
giovani non dovrebbero essere 
privati di un qualcosa di impor-
tante e formativo come l’istru-

zione. 

L’INIZIATIVA
Sono stati proprio gli studenti a 
presentare i vari ospiti saliti sul 
palco. Doppia veste, docente e 
assessore all’istruzione del Co-
mune  di  Montesarchio,  per  
Marcella Sorrentino: «Il nostro 

è un liceo “Made in Italy” che 
guarda al futuro dei nostri ra-
gazzi. In questo polo liceale non 
si trascura nulla, cerchiamo di 
portare avanti  principi  fonda-
mentali di vita. Fare sport signi-
fica condurre una vita sana e  
nell’istruzione non può manca-
re l’attenzione per l’impresa e 
per l’industria». Ex studentessa 
del Fermi, l’assessore all’istru-
zione  del  Comune  di  Rotondi  
Valentina Melisi: «C’è tanta no-
stalgia ed onore per me essere 
qui. Questo istituto realizza dei 
capolavori,  sa  accogliere  i  ra-
gazzi  per  farli  crescere».  
Dell’importanza della  corretta  
comunicazione  e  di  come  un  
giornalista  debba  farsi  com-
prendere da chi lo legge, ha par-
lato il responsabile della reda-
zione beneventana de Il Matti-
no, nonché docente di comuni-
cazione all’UniSannio, Claudio 
Coluzzi. Parlando del fare sport 
e impresa, ospite speciale è sta-
to il  presidente del Benevento 
Calcio e numero uno di Confin-

dustria Benevento, Oreste Vigo-
rito, sempre in prima fila quan-
do c’è da spendere una parola 
per i giovani: «Non mi era mai 
capitato di partecipare all’inau-
gurazione di un anno scolasti-
co. Alla vostra età facevo “filo-
ne” – ha scherzato l’imprendito-
re -. Infatti sono stato bocciato 
quattro  volte,  per  fortuna  poi  
ho preso due lauree. Voi ragazzi 
siete il futuro e la speranza. Do-
vete avere coraggio, per osare, 
ma anche sdegno, per non esse-
re d’accordo con le ingiustizie e 
le difficoltà. La strada giusta è 
quella piena di ostacoli, col co-
raggio potete raggiungere la vo-
stra Serie A». La presenza del 
massimo  dirigente  giallorosso  
ha stimolato anche il primo cit-
tadino di Montesarchio, Carme-
lo Sandomenico, tifosissimo del 
Benevento, che ha rivolto un ac-
corato appello ai  ragazzi:  «Da 
sindaco, per il terzo anno conse-
cutivo,  partecipo all’inaugura-
zione dell’anno scolastico e que-
sto istituto non smette mai di 
stupirmi. Dai volti  dei giovani 
traspare  tantissima  curiosità.  
Voglio sottolineare l’importan-
za di avere sempre dei  valori.  
Abbiate sempre rispetto per il 
personale scolastico e per tutti i 
vostri  coetanei,  soprattutto  
quelli che hanno delle difficol-
tà, per aiutarli e non ridere di lo-
ro nel momento del bisogno, e 
obbedite  sempre  ai  docenti.  
Non date mai niente per acqui-
sito e nello zaino mettete anche 
un po’ di curiosità».
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Scuola, prima campanella
ma resta il nodo reggenze

`Il primo cittadino Clemente Mastella
ha effettuato un tour in alcune sedi

`Tutto regolare per il rientro in classe
nonostante i lavori nei vari istituti

IL DATO
Paolo Bocchino

Scuolabus ai minimi termi-
ni. Non il servizio, che conti-
nua  a  essere  erogato  con  
puntualità  dal  Comune an-
che attraverso il nuovo gesto-
re Dap che ha sostituito dallo 
scorso  anno  la  Trotta  Bus.  
Ma è il volume dei richieden-
ti  ad  essersi  ormai  assotti-
gliato  su  numeri  mai  così  
bassi, a conferma del dram-
matico trend dello spopola-
mento in atto anche in città. 
Il dato emerge dal provvedi-
mento di presa d’atto delle ri-
chieste di ammissione al ser-
vizio  licenziato  nei  giorni  
scorsi dal dirigente del servi-
zio  Pubblica  istruzione  del  
Comune Alessandro Verdic-
chio. Soltanto 44 le istanze 
formulate dalle famiglie be-
neventane che intendono av-
valersi per il nuovo anno ap-
pena iniziato del servizio di 
trasporto scolastico.
Servizio quantomai necessa-
rio in una città che con i suoi 
132  chilometri  quadrati  ne  
fanno  il  capoluogo  con  la  
maggiore estensione territo-
riale della Campania. Eppu-
re le domande sono, di anno 
in anno, sempre meno. Le 44 
appena messe a verbale da 
Verdicchio rappresentano il 
record storico negativo. Ma 
a colpire è anche il trend in-
calzante  del  decremento.  
Erano il doppio non più tardi 
di tre anni fa, quando gli uffi-
ci  comunali  attestarono  la  
presentazione di 89 istanze 
di  ammissione  al  servizio.  
Calo verticale, pari al 30 per 
cento, anche se si raffronta il 
dato con quello dello scorso 
anno, chiuso con 65 istanze 
di partecipazione. Insomma, 
un  andamento  che  appare  
inesorabile  e  che  impone  
qualche riflessione sul man-
tenimento  dei  tradizionali  
scuolabus per il prossimo an-
no.  Pesa,  evidentemente,  il  
fenomeno dello spopolamen-
to che non risparmia anche 
il  capoluogo  sannita  come  
tutte le aree interne.  Ma la 
velocità  della  contrazione  
numerica dei richiedenti po-
trebbe  celare  altre  motiva-
zioni  che  meriterebbero  di  
essere indagate a fondo.
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Calano
le richiesta
per il servizio
scuolabus

LA SCUOLA/1
Antonio Martone

Ieri mattina è suonata la campa-
nella per 32.875 studenti del capo-
luogo e della provincia sannita. 
Un ritorno tra i banchi che aveva 
avuto un prologo giovedì scorso 
per alcuni alunni delle scuole pri-
marie secondarie.  Un inizio tra 
entusiasmo, speranze, suggestio-
ni, emozioni, novità ed anche pro-
blemi, dei quali alcuni cronici co-
me carenze strutturali e d'organi-
co. Nel Sannio, ad esempio, ci so-
no ancora istituti senza un diri-
gente scolastico titolare e quindi 
c'è stato il ricorso alle reggenze 
provvisorie. Numerosi i  docenti  
che hanno preso servizio grazie 
alle assegnazioni  provvisorie  in 
un tourbillon che deve essere an-
cora perfezionato in diversi ples-
si, anche se tutto sommato per 
bambini e ragazzi il primo giorno 
di lezione si è svolto quasi regolar-
mente.

I PRESIDI
Queste le  parole  del  presidente 
provinciale dell'associazione na-
zionale presidi Domenico Zerella 
Venaglia: «Per quello che si è visto 
il primo giorno di scuola è andato 
bene. Non ci sono stati problemi. 
Le questioni della scuola beneven-
tana, però, sono diverse. Innanzi-
tutto ci sono troppe reggenze che 
non fanno bene, 2 nel capoluogo e 
ben 10 per gli istituti comprensivi 
della provincia. Ogni scuola deve 
avere un suo dirigente. Poi c'è l'or-
mai nota criticità, anche se in via 
di soluzione, dei lavori di ristrut-
turazione di tante scuole. Per la 
Bosco Lucarelli  siamo fiduciosi  
che finiscano nei termini previsti, 
così avremo una struttura più bel-
la accogliente e funzionale». In cit-
tà il ritorno in aula è stato segnato 
dal tradizionale tour del sindaco 
Clemente Mastella, accompagna-
to dal  consigliere  delegato all'i-
struzione Marcello Palladino che 
ha portato il saluto dell’ammini-
strazione a studenti, insegnanti e 
personale scolastico.

IL SINDACO
Prima tappa all’istituto compren-
sivo "Giovanni Pascoli" in via Per-
tini, con lo svolgimento di una ce-

rimonia ufficiale al vicino campo 
Mellusi con tanto di inno naziona-
le. «Dal Papa a Mattarella tanti si 
spendono  perché  finalmente  si  
guarisca da questa malattia osses-
siva - ha detto il primo cittadino - 
del contrasto con gli altri e si recu-
peri la preziosa dimensione della 
pace. Noi ce l'auguriamo. A pro-
posito di edilizia scolastica stiamo 
rifacendo un po' tutto e speriamo 
di farlo abbastanza presto, entro 
il prossimo anno avremo la riqua-
lificazione  della  maggior  parte  
delle scuole di Benevento. Ai ra-
gazzi, invece, invio un messaggio 
di incoraggiamento. Studiate e ri-
spettate chi vi è vicino. Vorrei una 
scuola capace di essere meno no-
iosa e più accattivante per gli stu-
denti». Il tour è poi proseguito alla 
scuola Pacevecchia, passando per 
Cretarossa, la Sant'Angelo a Sas-
so, Pezzapiana, la Moscati, San Vi-
to e San Modesto. Nei giorni scor-
si, lo stesso Mastella aveva inviato 
una lettera al dirigente dell’Uffi-
cio scolastico provinciale,  Seba-
stiano  Pesce,  e  ai  presidi  delle  
scuole, invitando a osservare un 
minuto di silenzio all’inizio della 
prima ora di lezione: un gesto sim-
bolico per ricordare le vittime del-
le guerre in corso e lanciare un 
messaggio di pace e solidarietà, at-
tuato in quasi tutte le scuole. Sul 
fronte della viabilità, invece, non è 
stata una giornata tranquilla sin 
dalla mattinata. La giornata soleg-
giata ha in parte agevolato la cir-
colazione, ma non risolto del tut-
to i problemi, alcuni di vecchia da-
ta ed altri inediti. Prima delle 8 c'e-
rano già auto in fila per raggiunge-
re la sede provvisoria di Pacevec-
chia in via Cifaldi dove è ubicato il 
plesso Suor Orsola Mezzini dove 
sono ospitati gli alunni della scuo-
la Torre attualmente interessata 
da lavori di abbattimento e rico-
struzione. Traffico paralizzato in 
concomitanza del suono della pri-
ma campanella,  clacson strom-
bazzanti e genitori fuori dalle au-
to a protestare anche per la man-
canza di marciapiedi nella zona 
indicata per la sosta nei presso 
dell'edificio.
Insomma, per studenti, famiglie e 
insegnanti, il cammino è iniziato 
tra difficoltà e spirito di adatta-
mento sperando che si registrino 
dei miglioramenti a livello di di-
spositivi  per la  circolazione sin 
dai prossimi giorni, pur restando 
problemi logistici  legati  alle  di-
mensioni della strada. del futuro. 
Notevole criticità si è registrata, 
sempre di prima mattina per "en-
trare" nel capoluogo per un flusso 
enorme di auto. Sulla via Appia 
dalla contrada Epitaffio a via San 
Vito si è creata una coda lunghissi-
ma, di circa 3 chilometri.

© RIPRODUZIONE RISERVATAPRIMO GIORNO DI SCUOLA Scuole aperte e traffico a Benevento (foto Minicozzi)

La città, lezioni al via

Vigorito e la forza dello sport
Al «Fermi» di Montesarchio
musica e testimonianze

QUALCHE CODA
A CAUSA TRAFFICO
MA IL CAMMINO 
È INIZIATO
CON SPIRITO
DI ADATTAMENTO
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L’AMBIENTE
Michele Palmieri

«Non c’è  alcuna  polemica,  ne  
sono certo, ma opportune rifles-
sioni che favorevolmente van-
no  accolte  come  contributo  a  
stimolare e rendere costruttiva 
questa fase di gestione. In ogni 
caso nessun nuovo regolamen-
to è stato approvato in materia 
venatoria.  La  nota  richiama  
esplicitamente le norme vigen-
ti, chiarendone il contenuto, fer-
mi i divieti tassativamente pre-
visti dalla legge per l’area pro-
tetta».
Smorza  i  toni  Andrea  Boggia  
(nella foto) presidente del «Co-
mitato di Gestione Provvisoria» 
del Parco Nazionale del Matese. 
Nei giorni scorsi un botta e ri-
sposta con le associazioni am-
bientaliste era nato dopo la pub-
blicazione  delle  prescrizioni  
inerenti la possibilità di portare 
con sé armi all’interno del peri-
metro del Parco. Su tutte si era 
scagliato il «Fronte Sannita per 
la Difesa della Montagna» che 
citava  la  Legge  quadro  sulle  
aree protette (n. 394/1991) e il di-
vieto assoluto di introdurre ar-
mi nei parchi nazionali, oltre a 
diverse sentenze della Corte di 
Cassazione.  A  sostegno  delle  
istanze ambientaliste anche Al-
leanza  Verdi-Sinistra  secondo  
cui aprire «varchi normativi» si-

gnificava «indebolire un presi-
dio fondamentale, ponendo a ri-
schio l’equilibrio ecologico e va-
nificando gli sforzi di battaglie 
ambientaliste».
«Non c’è alcun “indebolimento” 
- replica Boggia - anzi: lavoria-
mo per rispettare e far rispetta-
re la legge, e in quest’ottica era 
necessario un chiarimento, alla 
luce di un nostro intervento fi-
nalizzato  a  snellire  da  subito  
procedure  burocratiche,  per  
concentrarci  piuttosto  sulle  
priorità che per il Parco Nazio-
nale vanno affrontate». In meri-
to agli altri regolamenti del Par-
co sottolinea: «Ci stiamo occu-
pando della fase gestionale ri-

spettando  i  compiti  affidati  a  
questo Comitato e rispettando 
soprattutto tempistiche e priori-
tà, in condivisione d’intenti con 
enti,  operatori,  associazioni,  
portatori d’interesse: il confron-
to è la strada maestra, per giun-
gere ai risultati previsti non so-
lo dalle norme, ma rispondenti 
ai  bisogni  delle  comunità  del  
Matese».

LE POLEMICHE
Polemiche  erano  apparse  an-
che sullo stato del processo di 
approvazione del DPR istitutivo 
del Parco. «Questa - dice Boggia 
- è la fase nella quale finalmente 
porteremo a compimento l’iter. 

I  tempi  sono dettati  non  solo  
dall’attività  del  Comitato,  ma  
anche dalla definizione dei con-
tenziosi in essere, che ci augu-
riamo possano essere risolti an-
che senza attendere il decorso 
dell’iter giudiziale, affrontando 
e dirimendo con attenzione e se-
rietà le questioni sollevate».
Tra i rischi segnalati c’è quello 
della burocrazia a discapito di 
una risorsa concreta per il terri-
torio. «Faremo il possibile per 
cui  la  tutela  ambientale  -  ag-
giunge - non sia intesa in con-
trasto con le attività locali, agen-
do  nella  consapevolezza  delle  
difficoltà socio economiche che 
sono di tutto l’entroterra meri-

dionale. Il Parco, sia chiaro, non 
aggraverà certamente situazio-
ni già delicate o fragili,  prima 
fra tutte quella  dello  spopola-
mento,  anzi  invece  crediamo  
nelle nuove possibilità che esso 
possa offrire in termini di visibi-
lità, centralità, attrattiva turisti-
ca, ricordando che al Parco ver-
ranno trasmesse le risorse ne-
cessarie per le proprie attività 
di  cui  gioverà  l’intero  territo-
rio».
Eppure anche Legambiente con 
Antonio Nicoletti, responsabile 
nazionale aree protette, era in-
tervenuta chiedendo di «sgom-
berare il campo da procedimen-
ti  provvisori che non possono 

durare più di 180 giorni». Bog-
gia infine lancia un messaggio 
alle  comunità  locali:  «Fiducia  
reciproca  e  interlocuzione  ci  
aiuteranno a superare ogni per-
plessità,  comunicando una vi-
sione comunitaria del Parco e 
proiettando il Matese in una di-
mensione  nuova.  Immaginia-
mo il Parco come una “bionifra-
struttura” sulla quale fondare il 
futuro di questa terra meravi-
gliosa».
E sulle  associazioni  dice:  «da-
ranno certamente un impulso 
ulteriore. Per noi sono veri incu-
batori di studio, ricerca e propo-
sta scientifica».
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CERRETO SANNITA
Michele Palmieri

Il campo sportivo comunale 
“Gigino Di Lella” di Cerreto 
Sannita si rifà il look. Ad an-
nunciarlo la Giunta retta dal 
sindaco Giovanni Parente do-
po la firma del decreto defini-
tivo di finanziamento da par-
te della Regione Campania – 
fondi FESR, Asse 2 «Energia 
Ambiente e  Sostenibilità»  –  
destinato proprio al  campo 
sportivo  comunale.  «Dopo  
un primo finanziamento di  
500mila euro – spiegano dal 
Comune – con questo ulterio-
re intervento da 1 milione di 
euro sarà possibile portare a 
completamento l’intero com-
plesso sportivo». Il progetto 
prevede interventi struttura-
li e tecnologici di grande rilie-
vo. «Tra gli interventi princi-
pali - spiegano - rientrano l’a-
deguamento  sismico  della  
tribuna, il rifacimento della 
copertura,  l’installazione  di  
un nuovo impianto fotovol-
taico,  la  sistemazione  del  
campo con impianto idrico e 
il  rifacimento  completo  
dell’intera  area  parcheggi  
con annesso impianto di illu-
minazione».

Un  investimento  atteso  da  
anni,  che cambierà radical-
mente il volto dell’impianto 
sportivo cittadino. «Il nostro 
campo sportivo -  precisa la 
Giunta Parente - era rimasto 
lo stesso dalla fine degli anni 
ottanta, ormai vetusto e in ri-
tardo rispetto alle vigenti pre-
scrizioni normative. Con que-
sti due interventi consegnere-
mo agli sportivi cerretesi e ai 
cittadini  tutti  un  impianto  
moderno  e  all’avanguardia,  
nonché opera strategica del 
nostro  Piano  di  Protezione  
Civile».  Insomma  il  campo  
«Gigino Di  Lella»  diventerà 
un punto di riferimento non 
solo per le attività sportive,  
ma anche per la socialità e la 
sicurezza della comunità».
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Il campo sportivo
pronto a rifarsi il look

Il presidente del comitato gestione, Boggia, tranquillizza
«Abbiamo solo diffuso norme e indicazioni di legge»

TORRECUSO
Maria Rapuano

È arrivato il decreto e ora può es-
serci la svolta definitiva per la si-
stemazione  idrogeologica  del  
versante  franoso  e  del  manto  
stradale sulla statale 87. Dopo do-
dici anni, sembra giungere a ter-
mine la vicenda della frana Ss 87, 
in località Torrepalazzo, ricorda-
ta come «una lunga storia in via 
di risoluzione e destinata a celar-
si nella memoria».
In particolare, nel lontano 2013 si 
verificò un grave movimento fra-
noso che danneggiò la statale 87 
con il riversamento di materiale 
terroso e fangoso sul manto stra-
dale, causando diversi problemi 
alla  circolazione.  La  vicenda  è  
stata scandita da continue aper-

ture e chiusure alla viabilità, co-
me quella originata, nell’ottobre 
2015,  dalla  grave  alluvione  che  
colpì  diversi  centri  del  Sannio.  
Recentemente, per consentire il 
doppio senso di marcia durante i 
periodi estivi, il traffico è stato re-
golato da un impianto semafori-
co. La lunga narrazione della sta-
tale  87,  quindi,  ha  comportato  
una circolazione stradale in tilt, 
quotidiani disagi per gli automo-
bilisti  e,  soprattutto,  difficoltà  
per i turisti, che in estate percor-
rono  frequentemente  la  strada  
per  raggiungere le  località  bal-
neari dell’Adriatico. La situazio-
ne era molto rischiosa, soprattut-
to in occasione di condizioni at-
mosferiche avverse, ma costante-
mente monitorata attraverso un 
sistema  di  videosorveglianza  e  
un dialogo costante con l’Autori-
tà di Bacino Liri-Garigliano.

IL PARERE
Infatti, «La gravosa frana - sotto-
linea il sindaco Angelino Iannel-
la-  negli  anni  ha causato molti  
problemi ai cittadini di Torrecu-
so,  ma anche ai  tanti  turisti  di  
passaggio.  Abbiamo  gestito  il  

problema con disponibilità e at-
tenzione, in particolare durante 
l’estate, garantendo il doppio sen-
so di marcia. Ci siamo impegnati 
per trovare una giusta risoluzio-
ne insieme alle istituzioni compe-
tenti, ed è stato il lavoro di colla-
borazione con le autorità interes-
sate che ha permesso, dopo tanti 
anni di sacrifici, che questa situa-
zione giungesse ad un punto di 
arrivo». Svariati gli incontri svol-
tisi in Prefettura attorno a tavoli 
tecnici con il Prefetto di Beneven-
to Raffaela Moscarella, il  Presi-
dente della Regione Campania, il 
sindaco  di  Benevento.  Intanto,  
un po’ di luce sulla questione è 
arrivata già nei mesi scorsi, quan-
do il sindaco Iannella ha annun-
ciato che la Regione Campania, 
con delibera di Giunta n. 163 del 
27 Marzo 2025, pubblicata in da-
ta 1 Aprile 2025, ha erogato un fi-

nanziamento ad hoc pari alla ci-
fra  di  4milioni  e  750mila  euro  
per le operazioni di messa in si-
curezza del versante franoso. Do-
po  l’ok  del  finanziamento,  la  
macchina amministrativa era in 
attesa del Decreto della Regione 
che ieri il Comune di Torrecuso 
ha ottenuto: «Ci tengo a precisa-
re- ricorda la fascia tricolore- che 
il Decreto della Regione consenti-
rà di organizzare la gara d’appal-
to e  avviare tutte le  operazioni  
tecniche per risolvere il proble-
ma, raggiungendo un importan-
te traguardo amministrativo per 
la comunità di Torrecuso. Un’at-
tesa lunga, che ora consentirà di 
circolare con più tranquillità e si-
curezza. Ci abbiamo creduto e ci 
siamo riusciti. In seguito alla ga-
ra d’appalto, procederemo con i 
lavori di risanamento idrogeolo-
gico e di manutenzione della sta-
tale 87. Speriamo in un interven-
to  tempestivo,  affinché  questa  
lunga vicenda venga definitiva-
mente risolta», conclude il primo 
cittadino.
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PANNARANO
Maria Tangredi

Territori immuni da danni o dal 
pericolo di  quelli  derivanti  da  
eventi calamitosi non ne esisto-
no. Questo ritengono gli esperti. 
A livello locale la prima risposta 
deve essere fornita dal Comune 
che deve assicurare i primi soc-
corsi e coordinare le attività di 
emergenza. In quest'ottica è sta-
to costituito il gruppo di prote-
zione civile comunale coordina-
to da Attilio Claudio Borreca ge-
nerale dell'Esercito in congedo 
mentre vice è Massimo Diglio 
già  impegnato  in  molteplici  
esperienze di protezione civile.
Volontari che dovranno assolve-
re ad una «missione chiara - di-
chiarano i responsabili - di sicu-
rezza ed innovazione». La novi-
tà riguarda infatti l'uso di droni 
che potrà supportare ricerche e 
soccorso  di  persone  disperse  
ma  anche  fornire  immagini  e  
dati utili agli enti preposti «per 
decisioni immediate e mirate». 
Droni  di  ultima  generazione  
che  rappresenteranno  un  ele-
mento distintivo pilotati da vo-
lontari formati e certificati. «La 
specificità  -  evidenzia  Diglio  -  

che  contraddistinguerà  questa  
nuova realtà sarà la presenza di 
un gruppo di ricerca interno, de-
dicato allo studio di strumenti e 
procedure avanzate per miglio-
rare costantemente la capacità 
di risposta nelle situazioni criti-
che». Con i droni che saranno in 
dotazione alla protezione civile 
sarà possibile «effettuare rico-
gnizioni rapide in aree colpite 
da calamità naturali o incidenti, 
monitorare il territorio in modo 
sicuro e tempestivo, supportare 
operazioni di ricerca e soccor-
so,  fornire  immagini  utili  agli  
enti preposti per decisioni im-
mediate e mirate». Competenza 
umana e tecnologia che renderà 
il neo costituito gruppo una pre-
ziosa risorsa. Per i volontari la 
formazione sarà continua.
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SAN NICOLA MANFREDI
Michelangelo De Nigris

Dopo località Iannassi dove l’area 
a  parcherggio  è  «quasi»  realtà  
con l’acquisizione al patrimonio 
comunale dello spazio con la de-
molizione dei pilastri dove dove-
va sorgere l’"ennesima" struttura 
abitativa ,  ecco che il  problema 
dei parcheggi si sposta al lato op-
posto del paese e precisamente al-
la località Pagliara. E’ proprio qui 
che sta maturando un’altra realtà 
in  tal  senso.  Infatti  proprio  nei  
giorni  scorsi  è  stata  approvata  
una delibera di giunta con la qua-
le stato licenziato un atto di indi-
rizzo  per  l’acquisizione  di  due  
nuove  aree  da  destinare  a  par-
cheggio pubblico che sono ubica-
te alla via Bottighelle. L’iter proce-
durale dovrebbe completarsi, di-
ce il sindaco Arturo Leone Vernil-
lo, entro la fine dell’anno in corso. 
E sempre nello stesso atto dell’e-
secutivo si spiega il perchè di tale 
decisione:  «Questa  amministra-
zione persegue costantemente l'o-
biettivo di  migliorare  la  qualità  
della vita dei cittadini, potenzian-
do le infrastrutture e i servizi pub-
blici su tutto il territorio comuna-
le, con particolare attenzione alle 
esigenze delle frazioni. La frazio-

ne di Pagliara ha registrato negli 
anni un progressivo sviluppo ur-
banistico e un incremento della 
densità abitativa, che hanno reso 
la dotazione attuale di aree di so-
sta  insufficiente  a  soddisfare  la  
domanda dei residenti e dei visita-
tori». E sempre nella delibera si 
afferma che: «La carenza di par-
cheggi genera criticità per la via-
bilità, con la sosta disordinata di 
veicoli lungo le sedi stradali che 
può compromettere la sicurezza 
della circolazione pedonale e vei-
colare, oltre a ledere il decoro ur-
bano». E lo stesso sindaco ha an-
che sottolineato che:  «Quindi la 
realizzazione  di  nuove  aree  di  
parcheggio pubblico rappresenta 
una risposta concreta ed efficace 
a tali criticità, configurandosi co-
me un'opera di primaria utilità».
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Da Iannassi a Pagliara
ecco i nuovi parcheggi

Parco del Matese
«Non ci sono deroghe
al divieto di armi»

Fine all’odissea della frana sulla statale 87
dalla Regione arriva il decreto per i fondi

Nasce il nuovo gruppo
di Protezione civile

«SONO CONVINTO
NELL’IMPORTANTE
APPORTO CHE PUO’
VENIRE DALLE VARIE
ASSOCIAIZONI
DEL TERRITORIO»
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Primo piano Medio Oriente in fiamme

Il corteo

Parentidegliostaggi,
l’appello«disperato»
e lamarciadavanti
all’abitazionediBibi
di Greta Privitera

TEL AVIV Aerei, colpi d’artiglie-
ria, droni, elicotteri Apache.
«Anche i tank». Il segretario di
Stato americano,MarcoRubio,
stringe la mano a un sorriden-
teBibiNetanyahue si prepara a
ripartire da Israele. Qualche
ora, e lamezzanotte di Gaza Ci-
ty si riempie d’esplosioni e di
lampi: è partito l’attacco. Una
ventina di raid in meno di 40
minuti, uno ogni cento secon-
di. «L’operazione in corso è so-
lo l’inizio — spiegano i vertici
militari — c’è un’intera serie
d’obbiettivi da raggiungere».
Entrano i corpi speciali israe-
liani ad Al Jalaa, in pieno cen-
tro città, dove si pensa siano
nascosti molti degli ostaggi,
ma si sentono colpi a ripetizio-
ne anche a Sheikh Radwan, ad
Al Karama e sulla costa di Tel
Al Hawa. Pure a Nuseirat, il
campo profughi che si trova
nella zona centrale della Stri-
scia. «L’Idf è pronto a entrare»,
titolava ieri mattina un giorna-
le,Ma’ariv, e la «settimanade-

nopianti: «Mentre i leader ara-
bi s’incontrano nel lusso a
Doha — dice Fatma, una don-
na ascoltata da Ynet—, l’occu-
pante continua a bombardare
Gaza senza sosta. Ignorano i
vertici e le condanne. Gaza
sanguina, soffre, è esausta: vo-
lete schierarvi con noi nei fatti,
non solo nelle parole?». E
Anas, un altro sfollato: «È una
notte infernale: ogni genere di
bombardamento, ogni genere
d’arma da fuoco».
È una vera invasionedi terra.

La più imponente, pesante di
questi due anni di guerra. I pa-
lestinesi raccontano di rim-

bombi mai sentiti prima: le
«bombe robot», dicono, capa-
ci di cercarsi l’obbiettivo. Una
fonte dell’Israel Defense Force
spiega che «la prima preoccu-
pazione è per i 22 ostaggi an-
cora vivi», che secondo voci
uscite lunedì mattina sono ge-
stiti dal cosiddetto «Comitato
per le imboscate e la guerri-
glia» dell’ala militare e sareb-
bero stati piazzati da Hamas in
punti di superficie, come scudi
umani. Il presidente america-
no Donald Trump legge la mi-
naccia e avverte: «Spero che si
rendano conto di che cos’acca-
drà, se decidono di fare una
cosa del genere: un’atrocità
mai vista prima, non permet-
tete che accada, altrimenti tut-
to sarà possibile». Unostaggio,
il soldato Matan Angrest, se-
condo la madre sarebbe già
stato colpito dal fuoco amico
dell’Idf. Al Forum delle fami-

glie non resta che marciare
nella notte sulla residenza del
premier, a Gerusalemme. Azza
Street viene chiusa, dalla stra-
da s’alza una voce: «Bibi è fug-
gito in pochiminuti, per paura
delle nostre proteste!».
Ci sono voluti quattro gior-

ni, a schierare tutte le truppe
alle porte della Striscia. Il pia-
no d’attacco prevedeva d’en-
trare a Gaza City da ovest, e se-
condo le prime testimonianze
sarebbe stato rispettato.
«Un’invasione graduale», ha
detto il generale Zamir al gabi-
netto di sicurezza. L’idea di
base era che la maggior parte
dei civili avrebbe accettato di
lasciare la città solo all’ultimo
momento, il che ha obbligato
l’Idf a pianificare attentamen-
te il dispiegamento delle trup-
pe sul terreno. Una sceltamol-
to criticata dagli strateghi mi-
litari: «È giunto il momento di
una svolta—commentava ieri
il quotidiano Yedioth Ahronot
—. Hamas non vuole la con-
quista di Gaza City. Israele non
vuole la conquista di Gaza Ci-
ty. Chiunque stia fantastican-
do che questa sia la strada per
la vittoria su Hamas, dovrebbe
analizzare i fatti. Israele vuole

dal nostro inviato
Francesco Battistini

Mattarella

«Nella Striscia
condizione
disumana
per i bambini»

N on possiamo
chiudere gli occhi
per non vedere la

sofferenza di tantissimi,
bambini nel mondo.
Ricevendo al Quirinale il
premio intitolato allo
scomparso professor
Roberto Burgio, maestro
della pediatria, Sergio
Mattarella ha invocato
attenzione per l’emergen-
za che colpisce l’infanzia e
rappresenta «un peso di
inciviltà». L’appello
abbraccia i bambini del
Sudan, i piccoli rapiti in
Ucraina e quelli uccisi dai
terroristi di Hamas nella
«turpe giornata del 7
ottobre». Fino ai minori
palestinesi che «muoiono
per fame, anche quando
ricoverati per denutrizione
in ospedali che sono privi
di mezzi per soccorrerli e
sovente vengono distrutti
dai bombardamenti come
nella disumana, ostinata
condizione di Gaza».

Gaza, parte l’invasione
Attacco finale sulla cittàcisiva» annunciata domenica

dal capo di stato maggiore,
Eyal Zamir, è cominciata subi-
to. La spallata finale ai palesti-
nesi chenon vogliono—enel-
la maggior parte dei casi non
possono — andarsene dal ca-
poluogo. Trecentomila sono
già scappati, altri 650 mila no.
«Cercare sicurezza a Gaza in
questo momento è impossibi-
le — aveva commentato una
portavoce dell’Onu, Stephane
Dujarric, appena prima dell’at-
tacco—, lamaggior parte delle
persone non è in grado di fug-
gire, ancheper i costi.O sceglie
di non farlo, perché è stata
sfollata già troppe volte». Le
bombe sono più forti anche
delle minacce di Hamas, che
spingeva i gazawi a restare:
nella notte, il fiume dell’esodo
è ripreso abbondante verso est
e verso sud, con le strade inta-
sate. Giungono parole che so-

Al-Jalaa street

GAZA
CITY

Fonte: Yediot Ahronot

carri
armati
israeliani

Gaza
City

Gaza
City

STRISCIA
DI GAZA

STRISCIA
DI GAZA

I S R A E L E

Civili in fuga
verso Sud

L'obiettivo

Pioggia di fuoco
Una ventina di raid
in 40 minuti, uno ogni
cento secondi
L’esercito: è solo l’inizio

L’inizio
Razzi
illuminanti sui
cieli di Gaza
City durante
l’attacco
dell’esercito
israeliano della
scorsa notte
(Epa)
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Effettuare i bonifici entro la fine del-
l’anno. Per congelare gli sconti attual-
mente disponibili ed evitare, così, 
brutte sorprese legate al massiccio ta-
glio delle agevolazioni casa in pro-
gramma a partire dal primo gennaio 
del 2026. La fotografia degli ultimi me-
si del 2025, vista dall’angolo delle de-
trazioni per le ristrutturazioni, parte 
da questo dato: in un clima di incertez-
za massima su proroghe e rinnovi de-
gli sconti, dettata anche dalla linea di 
ferma cautela sul fronte dei conti pub-
blici emersa dalle dichiarazioni dello 
scorso fine settimana, i cittadini do-
vranno puntare sulla prudenza. Men-
tre per le imprese (si veda l’altro artico-
lo in pagina) potrebbe delinearsi un 
mercato molto critico, caratterizzato 
da un forte ritorno dei lavori in nero.

Il nuovo anno, infatti, inizierà al-
l’insegna del taglio di molte agevola-
zioni che hanno accompagnato gli ita-
liani in questi anni. Un taglio, tra l’al-
tro, abbinato al nuovo tetto alle spese 
detraibili sopra i 75mila euro di reddi-
to. La maggiore attenzione è puntata 
sul bonus mobili, lo sconto al 50% de-
dicato ad arredi e grandi elettrodome-
stici con tetto di spesa a 5mila euro. 
Dopo la conferma dello scorso anno 
(senza, peraltro, meccanismi di pena-
lizzazione per le seconde case), al mo-
mento per la detrazione è in calenda-
rio un taglio a fine anno. Va detto che 
questo bonus, nelle ultime stagioni, è 
stato sempre oggetto di rinnovi ogni 
dodici mesi; stavolta, però, la difficile 
congiuntura dei conti pubblici potreb-
be metterlo a forte rischio.

Per questo motivo, appare segnato 
(in negativo) il destino del superbo-
nus, ora al 65%: anche se in versione 
ormai ridotta, è davvero improbabile 
che il Governo ipotizzi un’estensione 
dello sconto per l’efficientamento 
energetico. Qualche chance in più ci 
sarà per il bonus barriere architetto-
niche al 75%: anche questo è in sca-
denza a fine anno e, in assenza di in-
terventi, sarà riassorbito dalle agevo-
lazioni ordinarie dedicate a tutte le ri-
strutturazioni.

Proprio il bonus casa “standard”, 
dedicato alla maggior parte dei lavori, 
rappresenta il caso più problematico. 
Attualmente, questo si attesta al 50% 
per le prime case e al 36% per le secon-
de. Da gennaio 2026 si passerà al 36% 
per le abitazioni principali e al 30% per 
le altre. Quindi, interventi come lo 
spostamento di tramezzi, il rifacimen-
to di impianti, l’installazione di infissi 
o pompe di calore, la posa di pavimenti 

e la manutenzione straordinaria dei 
bagni saranno tutti detraibili, nella 
migliore delle ipotesi, al 36 per cento. 

Un livello di sconto fiscale che, da 
un lato, renderà di nuovo estrema-
mente conveniente il “nero”, dall’altro 
rischia di dare un colpo molto duro al 
mercato dell’edilizia residenziale. In 

‘ Saltano anche
il bonus barriere
al 75 per cento
e il superbonus
al 65 per cento

Verso la manovra

le prossime scadenze e i tagli in 
programma sui bonus casa  a parti-
re da gennaio del  2026 insieme con 
i conduttori Debora Rosciani e 
Mauro Meazza. 

L’APPUNTAMENTO IN RADIO
Oggi nel corso della trasmissione 
«Due di denari», a partire dalle 
11:00 su Radio 24, Luca De Stefani 
e Giuseppe Latour racconteranno 

politiche, che condizionano le 
esportazioni, è fondamentale 
adottare misure in grado di raf-
forzare il mercato interno».

Parla anche Maurizio Mar-
chesini, presidente di Assocli-
ma, associazione dei costruttori 
di sistemi di climatizzazione che 
rappresenta anche il mondo del-
le pompe di calore: «Il taglio ai 
bonus fiscali non ci sorprende, 
ma speriamo che la prossima 
legge di Bilancio rappresenti 
un’opportunità per riorganizza-
re gli incentivi in modo coerente 
con il fatto che le nostre tecnolo-
gie, come le pompe di calore e le 
soluzioni per il miglioramento 
della qualità dell’aria, possono 
contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi di decarbonizza-
zione. Non chiediamo una rein-
troduzione totale della cessione 
del credito, ma auspichiamo 
un’attenzione particolare verso 
le fasce vulnerabili, per le quali 

è fondamentale attuare mecca-
nismi di supporto straordinari».

Claudio Carpentieri, respon-
sabile del Dipartimento Politi-
che fiscali e societarie di Cna, 
delinea infine un colpo durissi-
mo per il settore: «Riteniamo 
che il passaggio della misura 
delle detrazioni dal 2026 al 
30%/36%, determinerà una forte 
riduzione della spesa per lavori 
edili, sferrando un serio colpo al 
settore edile. Settore che, negli 
ultimi anni ha contribuito forte-
mente alla creazione di valore 
aggiunto e occupazione in Italia. 
Da nostri calcoli, in base alle ri-
tenute versate dalle banche sui 
bonifici per lavori edili, emerge 
che l’ammontare dei corrispetti-
vi del settore è passato da circa 
27/28 miliardi (anni 2014/2020) 
a circa 100 miliardi negli anni 
2022/2023, per poi scendere a 
circa 84 miliardi nel 2024 e a cir-
ca 15 miliardi nei primi 6 mesi 
del 2025. Ci aspettiamo che nel 
2025 non si superino i 40 miliar-
di di lavori e che dal prossimo 
anno si arrivi al massimo a 15 
miliardi di lavori».

—Gi.L.
—G.Par.
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‘ Feltrin (Federlegno): 
«Fondamentale
il rinnovo del bonus 
mobili anche
per il prossimo anno»

‘ Marchesini (Assoclima)
«Speriamo nel riordino
degli incentivi»
Carpentieri (Cna): 
«Colpo per l’edilizia»

Nel 2026 stop al bonus mobili 
Maxi taglio per i lavori in casa
Legge di Bilancio. In assenza di correzioni il prossimo anno è in programma una sforbiciata 
sulle detrazioni per le ristrutturazioni: corsa ai bonifici da effettuare entro la fine di dicembre

questo scenario il Governo sarà chia-
mato a valutare l’opportunità di un 
nuovo intervento di revisione degli 
sconti, considerando l’esiguità delle 
risorse disponibili e l’utilizzo per altre 
priorità, a partire dalla riduzione del-
l’Irpef per il ceto medio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Imprese pronte 
a chiedere la revisione 
delle agevolazioni

Il mercato rischia di subire in 
modo duro il colpo di un nuovo 
taglio, il secondo nel giro di un 
anno. Per questo le associazio-
ni di imprese chiederanno al 
Governo, nelle prossime setti-
mane, un intervento di ritocco 
che vada a rimodulare il calen-
dario di sforbiciate già impo-
stato dall’ultima manovra sui 
bonus casa. 

Vanno in questa direzione le 
parole di Vanessa Pesenti, vice-
presidente Ance con delega al 
settore Economico fiscale e tri-
butario: «Ci preoccupano questi 
tagli: la riduzione dello scorso 
anno ha comportato già molti 
problemi, passare addirittura 
dal 50 al 36% porterebbe compli-
cazioni ulteriori». La prima cri-
ticità è legata al lavoro nero: «Se 
in passato c’è stata un’azione di 
contrasto al sommerso - prose-
gue -, ora è sempre più difficile 
che percentuali così basse diano 
una spinta a fare lavori in regola 
e questo porta conseguenze sul-
la sicurezza nei cantieri». 

Ci sono, poi, i lavori condomi-
niali: «Aliquote diverse sulle 
parti comuni rendono più diffi-
cile trovare un accordo sugli in-
terventi condominiali struttura-
li. Questo sistema di incentivi, 
insomma, rende più facile effet-
tuare lavori su singole unità». 
Infine, c’è il tetto alle detrazioni 
sopra i 75mila euro di reddito: 
«Si tratta di un disincentivo - 
conclude Pesenti - perché questi 
sono i redditi che avrebbero ca-
pienza per utilizzare un gran 
numero di agevolazioni. Per 
questo ci auguriamo che arrivi 
finalmente un ripensamento 
strutturale delle agevolazioni 
per la casa».  

Claudio Feltrin, presidente di 
FederlegnoArredo chiede invece 
la proroga del bonus mobili, in 
scadenza alla fine del 2025: «È 
una misura che nel corso degli 
anni ha dimostrato concreta-
mente la propria efficacia, sia 
per sostenere il potere d’acqui-
sto delle famiglie, sia per stimo-
lare la domanda interna. Per 
questo riteniamo fondamentale 
che il governo consideri il rinno-
vo anche per il 2026, come parte 
di una strategia più ampia di ri-
lancio del settore casa. In un 
contesto internazionale caratte-
rizzato da forti incertezze geo-

Il pressing. Le imprese chiedono la revisione delle agevolazioni

Pesenti (Ance): «I nuovi
tagli rischiano di accentuare
i problemi del settore»

Le reazioni

Il panorama degli sconti fiscali per le ristrutturazioni in base alla nuova legge di Bilancio. In percentuale

Bonus ristrutturazioni 
prima casa

Bonus ristrutturazioni 
seconda casa

Ecobonus 
prima casa (1)

Ecobonus 
seconda casa (1)

Ecobonus lavori pesanti
prima casa (2)

Ecobonus lavori pesanti
seconda casa (2)

Sismabonus 
prima casa

Sismabonus 
seconda casa

Sismabonus 
acquisti prima casa

Sismabonus 
acquisti seconda casa

Bonus energetico + 
sismico prima casa

Bonus energetico + 
sismico seconda casa

Bonus mobili (3)

Bonus barriere 
architettoniche (4)

Bonus 
verde

Superbonus 
condomini (5)

(1) Ad esempio: infissi, pannelli solari, pompe di calore; (2) Riqualificazione edifici e parti comuni; (3) Spetta solo se agganciato a un lavoro 
di ristrutturazione. Nel 2024 e nel 2025 il limite di spesa è di 5mila euro; (4) Lo sconto è limitato ai lavori su scale, rampe, installazione di ascensori, 
servoscala e piattaforme elevatrici; (5) Il 65% è disponibile solo per i cantieri avviati al 15 ottobre 2024. Nei Comuni colpiti da terremoti a partire 
da aprile 2009 e per gli enti del Terzo settore che effettuno lavori su strutture sanitarie c'è il superbonus al 110% fino al 2025 
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L’agevolazione è stata prorogata 
al 50% fino al 31 dicembre 2025 

con tetto di spesa a 5mila euro

In scadenza a fine anno lo sconto 
dedicato a lavori strutturali come 

la sostituzione di ascensori

L’agevolazione del 36% è terminata il 
31 dicembre 2024 e già la manovra 
dello scorso anno non l’ha prorogata

Nessuna chance di proroga per 
la maxiagevolazione ormai già 

ridotta al 65 per cento

La mappa dei tagli

Manovra, il capitolo banche torna alle Dta

Bloomberg rilancia l’ipotesi
di un nuovo congelamento
dei crediti d’imposta

Legge di bilancio

Come ogni estate, l’eventuale ca-
pitolo dedicato alle banche è stato 
al centro delle discussioni politi-
che sulla manovra. E come da tra-
dizione, a settembre l’attenzione 
torna a concentrarsi sulla mossa 
più tradizionale, quella della so-
spensione delle imposte differite 
attive (Dta, nell’acronimo inglese 
di «Deferred Tax Asset») che per-
metterebbe al Governo di fare cas-
sa rinviando la possibilità per gli 
istituti di credito di trasformare le 
Dta in crediti d’imposta.

Per il momento, la girandola del-
le ipotesi alimenta ancora quello 
che il ministro dell’Economia Gian-

carlo Giorgetti ha definito «mano-
vramercato», cioè la pioggia di noti-
zie dal vario grado di verosimi-
glianza che precedono i lavori veri 
sulla legge di bilancio come il cal-
ciomercato anticipa le partite del 
campionato.

A soffiare sul fuoco del dibattito 
è stata in realtà prima di tutto la 
maggioranza, al momento divisa 
fra chi, come la Lega, sostiene l’idea 
di chiede un aiuto alle banche «che 
hanno registrato 46 miliardi di utili 
e possono dare un contributo» (pa-
role pronunciate dal vicepremier 
Matteo Salvini il 28 agosto) e chi, 
come Forza Italia, dice «no a nuove 
tasse» (ancora ieri, il portavoce de-
gli Azzurri Raffaele Nevi).

In questo scenario, l’ipotesi ri-
lanciata ieri da Bloomberg ha il pre-
gio di essere già stata accettata dalle 
banche lo scorso anno, quando la 
manovra ha introdotto un congela-
mento biennale delle Dta per il 2025 
e 2026 che ha portato 3,4 miliardi di 
euro divisi fra i saldi di finanza pub-

blica di quest’anno e del prossimo.
Ma un nuovo congelamento 

avrebbe anche un limite: perché 
l’ossigeno finanziario ulteriore nel-
l’immediato (si parla di tre miliardi 
in due anni) si tradurrebbe in un ap-
pesantimento del conto a carico 
dello Stato fra 2028 e, soprattutto, 
2029, quando l’intero “tesoro fisca-
le” delle Dta delle banche dovrà es-
sere smaltito.  

All’atto pratico, comunque, le 
ipotesi tecniche sul tavolo riman-
gono molte, come accade alla vigi-
lia di ogni legge di bilancio. Ma 
quel che manca è la sintesi politica, 
nella maggioranza e nella discus-
sione con gli istituti di credito in-
teressati che il Governo ha detto di 
voler interpellare prima di assu-

mere le decisioni finali. Tra gli isti-
tuti più esposti, variabile non se-
condaria, c’è Mps, dove la lunga 
storia di perdite che ha preceduto 
l’attuale stagione ha gonfiato il 
conto delle Dta  di Siena.

In ogni caso, l’agenda del con-
fronto è destinata a infittirsi nelle 
prossime ore. La Lega, primo spon-
sor politico di un nuovo intervento 
sul settore del credito, terrà oggi un 
nuovo consiglio federale con il se-
gretario Matteo Salvini per parlare 
di legge di bilancio, oltre che per fis-
sare l’impostazione del raduno di 
Pontida in programma domenica.

Domani, invece, sarà il turno 
delle banche, che riuniranno il co-
mitato esecutivo dell’Abi anche per 
assumere una posizione in vista del 
tavolo con il Governo sulla mano-
vra. Lo scorso anno, questa dina-
mica aveva portato al congelamen-
to delle Dta. La replica, andrà in 
scena a breve.

—G.Tr.
 RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Si infittisce l’agenda
del confronto: oggi
consiglio federale Lega,
domani l’Abi riunisce
il comitato esecutivo

IMAGOECONOMICA
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Effettuare i bonifici entro la fine del-
l’anno. Per congelare gli sconti attual-
mente disponibili ed evitare, così, 
brutte sorprese legate al massiccio ta-
glio delle agevolazioni casa in pro-
gramma a partire dal primo gennaio 
del 2026. La fotografia degli ultimi me-
si del 2025, vista dall’angolo delle de-
trazioni per le ristrutturazioni, parte
da questo dato: in un clima di incertez-
za massima su proroghe e rinnovi de-
gli sconti, dettata anche dalla linea di 
ferma cautela sul fronte dei conti pub-
blici emersa dalle dichiarazioni dello
scorso fine settimana, i cittadini do-
vranno puntare sulla prudenza. Men-
tre per le imprese (si veda l’altro artico-
lo in pagina) potrebbe delinearsi un 
mercato molto critico, caratterizzato 
da un forte ritorno dei lavori in nero.

Il nuovo anno, infatti, inizierà al-
l’insegna del taglio di molte agevola-
zioni che hanno accompagnato gli ita-
liani in questi anni. Un taglio, tra l’al-
tro, abbinato al nuovo tetto alle spese
detraibili sopra i 75mila euro di reddi-
to. La maggiore attenzione è puntata 
sul bonus mobili, lo sconto al 50% de-
dicato ad arredi e grandi elettrodome-
stici con tetto di spesa a 5mila euro.
Dopo la conferma dello scorso anno
(senza, peraltro, meccanismi di pena-
lizzazione per le seconde case), al mo-
mento per la detrazione è in calenda-
rio un taglio a fine anno. Va detto che 
questo bonus, nelle ultime stagioni, è
stato sempre oggetto di rinnovi ogni 
dodici mesi; stavolta, però, la difficile
congiuntura dei conti pubblici potreb-
be metterlo a forte rischio.

Per questo motivo, appare segnato 
(in negativo) il destino del superbo-
nus, ora al 65%: anche se in versione 
ormai ridotta, è davvero improbabile
che il Governo ipotizzi un’estensione 
dello sconto per l’efficientamento 
energetico. Qualche chance in più ci
sarà per il bonus barriere architetto-
niche al 75%: anche questo è in sca-
denza a fine anno e, in assenza di in-
terventi, sarà riassorbito dalle agevo-
lazioni ordinarie dedicate a tutte le ri-
strutturazioni.

Proprio il bonus casa “standard”,
dedicato alla maggior parte dei lavori,
rappresenta il caso più problematico.
Attualmente, questo si attesta al 50% 
per le prime case e al 36% per le secon-
de. Da gennaio 2026 si passerà al 36%
per le abitazioni principali e al 30% per 
le altre. Quindi, interventi come lo
spostamento di tramezzi, il rifacimen-
to di impianti, l’installazione di infissi 
o pompe di calore, la posa di pavimenti 

e la manutenzione straordinaria dei 
bagni saranno tutti detraibili, nella 
migliore delle ipotesi, al 36 per cento. 

Un livello di sconto fiscale che, da 
un lato, renderà di nuovo estrema-
mente conveniente il “nero”, dall’altro 
rischia di dare un colpo molto duro al 
mercato dell’edilizia residenziale. In 

‘ Saltano anche
il bonus barriere
al 75 per cento
e il superbonus
al 65 per cento

Verso la manovra

le prossime scadenze e i tagli in
programma sui bonus casa  a parti-
re da gennaio del  2026 insieme con
i conduttori Debora Rosciani e
Mauro Meazza.

L’APPUNTAMENTO IN RADIO
Oggi nel corso della trasmissione 
«Due di denari», a partire dalle
11:00 su Radio 24, Luca De Stefani 
e Giuseppe Latour racconteranno

politiche, che condizionano le 
esportazioni, è fondamentale 
adottare misure in grado di raf-
forzare il mercato interno».

Parla anche Maurizio Mar-
chesini, presidente di Assocli-
ma, associazione dei costruttori
di sistemi di climatizzazione che
rappresenta anche il mondo del-
le pompe di calore: «Il taglio ai
bonus fiscali non ci sorprende,
ma speriamo che la prossima 
legge di Bilancio rappresenti
un’opportunità per riorganizza-
re gli incentivi in modo coerente
con il fatto che le nostre tecnolo-
gie, come le pompe di calore e le 
soluzioni per il miglioramento
della qualità dell’aria, possono 
contribuire al raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizza-
zione. Non chiediamo una rein-
troduzione totale della cessione 
del credito, ma auspichiamo
un’attenzione particolare verso
le fasce vulnerabili, per le quali 

è fondamentale attuare mecca-
nismi di supporto straordinari».

Claudio Carpentieri, respon-
sabile del Dipartimento Politi-
che fiscali e societarie di Cna,
delinea infine un colpo durissi-
mo per il settore: «Riteniamo 
che il passaggio della misura
delle detrazioni dal 2026 al
30%/36%, determinerà una forte 
riduzione della spesa per lavori
edili, sferrando un serio colpo al 
settore edile. Settore che, negli 
ultimi anni ha contribuito forte-
mente alla creazione di valore 
aggiunto e occupazione in Italia. 
Da nostri calcoli, in base alle ri-
tenute versate dalle banche sui
bonifici per lavori edili, emerge
che l’ammontare dei corrispetti-
vi del settore è passato da circa
27/28 miliardi (anni 2014/2020) 
a circa 100 miliardi negli anni 
2022/2023, per poi scendere a
circa 84 miliardi nel 2024 e a cir-
ca 15 miliardi nei primi 6 mesi 
del 2025. Ci aspettiamo che nel
2025 non si superino i 40 miliar-
di di lavori e che dal prossimo
anno si arrivi al massimo a 15 
miliardi di lavori».

—Gi.L.
—G.Par.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Feltrin (Federlegno): 
«Fondamentale
il rinnovo del bonus 
mobili anche
per il prossimo anno»

‘ Marchesini (Assoclima)
«Speriamo nel riordino
degli incentivi»
Carpentieri (Cna): 
«Colpo per l’edilizia»

Nel 2026 stop al bonus mobili 
Maxi taglio per i lavori in casa
Legge di Bilancio. In assenza di correzioni il prossimo anno è in programma una sforbiciata 
sulle detrazioni per le ristrutturazioni: corsa ai bonifici da effettuare entro la fine di dicembre

questo scenario il Governo sarà chia-
mato a valutare l’opportunità di un 
nuovo intervento di revisione degli 
sconti, considerando l’esiguità delle 
risorse disponibili e l’utilizzo per altre
priorità, a partire dalla riduzione del-
l’Irpef per il ceto medio.
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Imprese pronte
a chiedere la revisione 
delle agevolazioni

Il mercato rischia di subire in
modo duro il colpo di un nuovo
taglio, il secondo nel giro di un
anno. Per questo le associazio-
ni di imprese chiederanno al 
Governo, nelle prossime setti-
mane, un intervento di ritocco
che vada a rimodulare il calen-
dario di sforbiciate già impo-
stato dall’ultima manovra sui
bonus casa.

Vanno in questa direzione le 
parole di Vanessa Pesenti, vice-
presidente Ance con delega al
settore Economico fiscale e tri-
butario: «Ci preoccupano questi
tagli: la riduzione dello scorso
anno ha comportato già molti
problemi, passare addirittura 
dal 50 al 36% porterebbe compli-
cazioni ulteriori». La prima cri-
ticità è legata al lavoro nero: «Se
in passato c’è stata un’azione di
contrasto al sommerso - prose-
gue -, ora è sempre più difficile 
che percentuali così basse diano
una spinta a fare lavori in regola
e questo porta conseguenze sul-
la sicurezza nei cantieri».

Ci sono, poi, i lavori condomi-
niali: «Aliquote diverse sulle
parti comuni rendono più diffi-
cile trovare un accordo sugli in-
terventi condominiali struttura-
li. Questo sistema di incentivi,
insomma, rende più facile effet-
tuare lavori su singole unità».
Infine, c’è il tetto alle detrazioni
sopra i 75mila euro di reddito:
«Si tratta di un disincentivo -
conclude Pesenti - perché questi
sono i redditi che avrebbero ca-
pienza per utilizzare un gran 
numero di agevolazioni. Per 
questo ci auguriamo che arrivi
finalmente un ripensamento
strutturale delle agevolazioni
per la casa». 

Claudio Feltrin, presidente di 
FederlegnoArredo chiede invece
la proroga del bonus mobili, in
scadenza alla fine del 2025: «È
una misura che nel corso degli
anni ha dimostrato concreta-
mente la propria efficacia, sia
per sostenere il potere d’acqui-
sto delle famiglie, sia per stimo-
lare la domanda interna. Per
questo riteniamo fondamentale
che il governo consideri il rinno-
vo anche per il 2026, come parte
di una strategia più ampia di ri-
lancio del settore casa. In un
contesto internazionale caratte-
rizzato da forti incertezze geo-

Il pressing. Le imprese chiedono la revisione delle agevolazioni

Pesenti (Ance): «I nuovi
tagli rischiano di accentuare
i problemi del settore»

Le reazioni

Il panorama degli sconti fiscali per le ristrutturazioni in base alla nuova legge di Bilancio. In percentuale

Bonus ristrutturazioni 
prima casa

Bonus ristrutturazioni 
seconda casa

Ecobonus 
prima casa (1)

Ecobonus 
seconda casa (1)

Ecobonus lavori pesanti
prima casa (2)

Ecobonus lavori pesanti
seconda casa (2)

Sismabonus 
prima casa

Sismabonus 
seconda casa

Sismabonus 
acquisti prima casa

Sismabonus 
acquisti seconda casa

Bonus energetico + 
sismico prima casa

Bonus energetico + 
sismico seconda casa

Bonus mobili (3)

Bonus barriere 
architettoniche (4)

Bonus
verde

Superbonus 
condomini (5)

(1) Ad esempio: infissi, pannelli solari, pompe di calore; (2) Riqualificazione edifici e parti comuni; (3) Spetta solo se agganciato a un lavoro 
di ristrutturazione. Nel 2024 e nel 2025 il limite di spesa è di 5mila euro; (4) Lo sconto è limitato ai lavori su scale, rampe, installazione di ascensori,
servoscala e piattaforme elevatrici; (5) Il 65% è disponibile solo per i cantieri avviati al 15 ottobre 2024. Nei Comuni colpiti da terremoti a partire
da aprile 2009 e per gli enti del Terzo settore che effettuno lavori su strutture sanitarie c'è il superbonus al 110% fino al 2025
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L’agevolazione è stata prorogata 
al 50% fino al 31 dicembre 2025 

con tetto di spesa a 5mila euro

In scadenza a fine anno lo sconto 
dedicato a lavori strutturali come 

la sostituzione di ascensori

L’agevolazione del 36% è terminata il 
31 dicembre 2024 e già la manovra
dello scorso anno non l’ha prorogata

Nessuna chance di proroga per 
la maxiagevolazione ormai già 

ridotta al 65 per cento

La mappa dei tagli

Manovra, il capitolo banche torna alle Dta

Bloomberg rilancia l’ipotesi
di un nuovo congelamento
dei crediti d’imposta

Legge di bilancio

Come ogni estate, l’eventuale ca-
pitolo dedicato alle banche è stato
al centro delle discussioni politi-
che sulla manovra. E come da tra-
dizione, a settembre l’attenzione
torna a concentrarsi sulla mossa
più tradizionale, quella della so-
spensione delle imposte differite
attive (Dta, nell’acronimo inglese
di «Deferred Tax Asset») che per-
metterebbe al Governo di fare cas-
sa rinviando la possibilità per gli 
istituti di credito di trasformare le
Dta in crediti d’imposta.

Per il momento, la girandola del-
le ipotesi alimenta ancora quello 
che il ministro dell’Economia Gian-

carlo Giorgetti ha definito «mano-
vramercato», cioè la pioggia di noti-
zie dal vario grado di verosimi-
glianza che precedono i lavori veri
sulla legge di bilancio come il cal-
ciomercato anticipa le partite del 
campionato.

A soffiare sul fuoco del dibattito
è stata in realtà prima di tutto la 
maggioranza, al momento divisa 
fra chi, come la Lega, sostiene l’idea 
di chiede un aiuto alle banche «che
hanno registrato 46 miliardi di utili 
e possono dare un contributo» (pa-
role pronunciate dal vicepremier 
Matteo Salvini il 28 agosto) e chi,
come Forza Italia, dice «no a nuove 
tasse» (ancora ieri, il portavoce de-
gli Azzurri Raffaele Nevi).

In questo scenario, l’ipotesi ri-
lanciata ieri da Bloomberg ha il pre-
gio di essere già stata accettata dalle 
banche lo scorso anno, quando la 
manovra ha introdotto un congela-
mento biennale delle Dta per il 2025 
e 2026 che ha portato 3,4 miliardi di 
euro divisi fra i saldi di finanza pub-

blica di quest’anno e del prossimo.
Ma un nuovo congelamento

avrebbe anche un limite: perché 
l’ossigeno finanziario ulteriore nel-
l’immediato (si parla di tre miliardi 
in due anni) si tradurrebbe in un ap-
pesantimento del conto a carico 
dello Stato fra 2028 e, soprattutto,
2029, quando l’intero “tesoro fisca-
le” delle Dta delle banche dovrà es-
sere smaltito.  

All’atto pratico, comunque, le 
ipotesi tecniche sul tavolo riman-
gono molte, come accade alla vigi-
lia di ogni legge di bilancio. Ma
quel che manca è la sintesi politica, 
nella maggioranza e nella discus-
sione con gli istituti di credito in-
teressati che il Governo ha detto di 
voler interpellare prima di assu-

mere le decisioni finali. Tra gli isti-
tuti più esposti, variabile non se-
condaria, c’è Mps, dove la lunga
storia di perdite che ha preceduto
l’attuale stagione ha gonfiato il 
conto delle Dta  di Siena.

In ogni caso, l’agenda del con-
fronto è destinata a infittirsi nelle
prossime ore. La Lega, primo spon-
sor politico di un nuovo intervento 
sul settore del credito, terrà oggi un 
nuovo consiglio federale con il se-
gretario Matteo Salvini per parlare 
di legge di bilancio, oltre che per fis-
sare l’impostazione del raduno di 
Pontida in programma domenica.

Domani, invece, sarà il turno
delle banche, che riuniranno il co-
mitato esecutivo dell’Abi anche per 
assumere una posizione in vista del 
tavolo con il Governo sulla mano-
vra. Lo scorso anno, questa dina-
mica aveva portato al congelamen-
to delle Dta. La replica, andrà in 
scena a breve.

—G.Tr.
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‘ Si infittisce l’agenda
del confronto: oggi
consiglio federale Lega,
domani l’Abi riunisce
il comitato esecutivo
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È anche il Pnrr a spingere l’occu-
pazione nel Mezzogiorno che nel 
secondo trimestre di quest’anno, 
come certificato venerdì scorso 
dall’Istat, è arrivata al 50,1 per 
cento. Il dato, pur non eccelso nel 
confronto con le altre aree del Pa-
ese e dell’Eurozona e quindi aper-
to a ulteriori margini di migliora-
mento, è stato subito celebrato 
dalla premier Giorgia Meloni per-
ché rappresenta il tasso più alto 
mai registrato dal 2004. 

La distribuzione territoriale de-
gli effetti attribuibili al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza offre 
una spiegazione fondata per questa 
dinamica inedita. A realizzare 
l’analisi per Il Sole 24 Ore è l’Ifel, 
l’Istituto per la finanza e l’economia 
locale dell’Anci, che ha aggiornato 
le proprie stime sulla base delle ci-
fre appena sfornate da Italia Doma-
ni sull’avanzamento finanziario di 
tutti gli investimenti del Pnrr e sul-
l’ultima edizione della spesa statale 
regionalizzata pubblicata dalla Ra-
gioneria generale dello Stato. 

L’indicatore che sintetizza nel 
modo più efficace l’impatto dei 
fondi comunitari del Next Gene-
ration Eu è offerto dalla differenza 
percentuale tra il numero di occu-
pati con e senza il Pnrr nelle regio-
ni italiane. In termini aggregati, 
secondo i calcoli dell’Ifel, il Piano 
determinerà, nel 2026, un aumen-
to degli occupati dell’1,65 per cen-
to. Ma, se la lente si concentra sul 
solo Mezzogiorno, l’aumento di 
occupati sale al 2,18 per cento. 

In pratica, l’accelerazione im-
pressa dal Piano è al Sud superio-
re del 32% rispetto alla media na-
zionale, mentre il delta cresce al 
65% se si fa il confronto con le sole 
regioni del Centro-Nord.

La graduatoria del “bonus oc-
cupazionale” regione per regione 
conferma questo panorama. A 
primeggiare, facilitato dalle sue 
dimensioni contenute, è il Molise 
con un +3%, seguito da Calabria 
(+2,71%) e Sicilia (+2,51%). In fon-
do alla classifica si incontrano in-
vece il Friuli-Venezia Giulia 
(+0,57%), la provincia di Bolzano 
(+0,66%) e l’Emilia Romagna 
(+0.73%). Al di là delle curiosità 
statistiche, una dinamica di que-
sto tipo si può spiegare prima di 
tutto con l’incrocio di due fattori. 

Nel nome della coesione territo-
riale, tra le principali regole di in-
gaggio del Pnrr c’è quella che desti-
na al Mezzogiorno il 40% dei fondi 
di ogni misura, una quota quindi 
largamente superiore al peso de-
mografico dell’area. Queste risorse 
europee calano poi su un contesto 
caratterizzato da un ampio bacino 
di forza lavoro disponibile perché 
inutilizzata che fa crescere più ra-
pidamente le assunzioni soprat-
tutto quando in gioco entrano nuo-
ve opere pubbliche da realizzare. 

Tutto questo ha, naturalmente, 
una ricaduta sui risultati macro-
economici del Paese. Nell’aggre-
gato le previsioni dell’Ifel sul Pil 
(+0,7% quest’anno, +1% il prossi-
mo) sono solo leggermente più ot-
timiste di quelle del Governo con-
tenute nell’ultimo Documento di 
finanza pubblica (+0,6%, +0,8% 
nei due anni). E guardando al solo 
Pnrr, anzi, l’aumento del prodotto 
calcolato dall’Istituto (+2,4%) è più 
modesto rispetto a quello degli al-
tri osservatori istituzionali.

‘ Calcolate le ricadute
degli investimenti 
complessivi in caso
di realizzazione
completa al 2026

di 100 milioni di investimento per 
un attacco, si spende un miliardo 
per la difesa».

Pronti, insomma, non siamo. 
E aggiornare i sistemi formativi 
è parimenti urgente. Sono tre le 
regole che Cingolani raccomanda 
di seguire ai futuri dirigenti pub-
blici: mai prescindere dalle com-
petenze; ricordare che ogni azio-
ne ha una conseguenza; non te-
mere quel che non si conosce. 
«Bisogna studiarlo».

Nell’ottica di «formare una 
classe dirigente pubblica all’altez-
za delle molteplici sfide» del pre-
sente, come evidenzia Severino, si 
è mossa in questi anni la Sna. Con 
un approccio integrato, «fondato 
sulla capacità di utilizzare l’inno-
vazione tecnologica come stru-
mento di protezione e di progres-
so e sulla collaborazione tra setto-
re pubblico e privato». 

La promessa della presidente di 
bandire ogni anno il corso-con-
corso è stata mantenuta. La sele-
zione per l’undicesima edizione «è 
pronta a partire» e  sono state qua-
si 20mila le domande per la deci-
ma, segno che «la prospettiva del-
la dirigenza pubblica è tornata ad 
essere attrattiva per i migliori ta-
lenti del Paese». I 96 selezionati - 
che oggi saranno ricevuti al Quiri-
nale dal presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella - sono 
sempre più giovani (nelle ultime 
tre edizioni gli under 30 sono pas-
sati da zero a sei), con una signifi-
cativa presenza femminile (e una 
laureata in ingegneria robotica) e 
una quota crescente di allievi con 
formazione internazionale. Tra 
loro  c’è anche una persona con di-
sabilità «che la Sna è riuscita a in-
cludere garantendo la piena pari 
opportunità di partecipazione alle 
prove di selezione», elogiata in un 
messaggio dalla ministra per le 
Disabilità, Alessandra Locatelli.

«Ai dirigenti spetta il compito 
di contribuire a una stagione di 
rinnovamento, che passa anche 
attraverso una nuova visione della 
figura dirigenziale», sottolinea  
Zangrillo. «Non basta più cono-
scere e applicare le norme», avver-
te il ministro, rivolgendosi diret-
tamente agli allievi: «Nella vostra 
cassetta degli attrezzi al sapere bi-
sogna aggiungere il saper fare e il 
saper essere, valorizzare le squa-
dre, costruire ambienti di lavoro 
stimolanti e generare fiducia». 
«Sarete agenti di cambiamento», 
è la promessa finale. «Costruttori 
di futuro» in una Pa che sta a sua 
volta cambiando, anche grazie al 
Pnrr, all’insegna di tre comanda-
menti: visione, merito ed etica. 

—M.Per.
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‘ Severino: innovazione
 cruciale per dirigenti Pa
Zangrillo agli allievi:
«Sarete agenti
di cambiamento» 

L’impatto delle risorse europee
12mila tori data entry, funzionari tecnici 

nonché addetti all’ufficio per il proces-
so che, a partire da febbraio 2022, sono 
stati assunti a termine e il 30 giugno 
2026 vedranno scadere il contratto.

SCIOPERO DEI PRECARI PNRR
Per oggi la Fp-Cgil ha proclamato uno 
sciopero dei titolari di contratti precari 
del Pnrr. Si tratta, in particolare, di 
12mila lavoratori della Giustizia: opera-

Fonte: Banca d’Italia (2025, p. 2), DFP (2025, pp. 26 e 33), ed elaborazione IFEL-Area 
Studi e Statistiche Territoriali su dati Istat e Spesa Statale Regionalizzata, 2025

Scostamento in punti percentuali rispetto a modello senza PNRR
AUMENTO DELL’OCCUPAZIONE DOVUTO AL PNRR

Valori percentuali
PREVISIONI DI CRESCITA DEL PIL REALE
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Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati Istat, Spesa 
Statale Regionalizzata della Ragioneria Generale dello Stato e Italia Domani, 2025
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La fotografia

Sud, il Pnrr spinge gli occupati
+65% di impatto rispetto al Nord
Recovery. I fondi del Piano aiutano il recupero del Mezzogiorno. Nelle stime aggiornate di Ifel-Anci
aumento maggiore di lavoratori in Molise (+3%), Calabria (+2,71%) e Sicilia (+2,51%). In coda Bolzano

Il Pil reale pro capite è una delle 
variabili utilizzate per calcolare 
l’impatto del Piano sull’occupazio-
ne regionale assieme agli investi-
menti fissi lordi reali pro capite, al 
tasso di crescita della popolazione e 
al Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (Fesr) pro capite, quest’ultimo 
ovviamente più concentrato al Sud. 

In parte, quello del Pnrr è ancora 
un effetto potenziale chiamato a di-
spiegarsi integralmente soltanto 
con la piena realizzazione degli in-
vestimenti. Non va trascurato, pe-
rò, che già i consuntivi degli ultimi 
due anni hanno disegnato una cor-
nice inedita, contraddistinta da una 
vivacità dell’economia meridionale 
superiore a quella del Centro-Nord. 
Nel 2024, come mostra il rapporto 
diffuso dall’Istat a fine luglio, il Pil 
del Sud è cresciuto dello 0,9% con-
tro il +0,7% di una media nazionale 
in cui spicca il debole +0,2% del 
Nord-Est. Nel 2023 la forbice era 
stata ancora più ampia, con un au-
mento del prodotto in volume del-
l’1,5% nel Mezzogiorno, più che 
doppio rispetto al +0,7% realizzato 
dal Paese nel suo complesso. 

La fase finale del Pnrr potrebbe 
allargare ulteriormente il diffe-
renziale a favore del Sud, a patto, 
come è ovvio, di centrare nei tem-
pi tutti gli obiettivi, ora in attesa di 
un’ultima rimodulazione che pe-
rò, dato il calendario, non potrà 
modificare più di tanto la distri-
buzione territoriale.
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Difesa, Cingolani:
alleanze tra pubblico 
e privato per Ue forte

«Se in Europa non ci mettiamo in-
sieme non siamo destinati a di-
ventare rilevanti» sul fronte della 
difesa. E «le alleanze pubblico-
privato sono l’unica soluzione per 
risolvere un problema che altri-
menti non avrebbe soluzioni, 
quello di recuperare il gap sull’in-
frastruttura digitale». Roberto 
Cingolani, amministratore dele-
gato e direttore generale di Leo-
nardo, impronta alla consueta 
franchezza la sua lectio magistralis  
in occasione della cerimonia di 
inaugurazione del decimo corso-
concorso della Scuola nazionale 
dell’amministrazione presieduta 
da Paola Severino.

Ai 96 allievi dirigenti che hanno 
superato la prima fase di selezione 
su circa 8mila partecipanti e alle 
autorità presenti nella Sala della 
Regina della Camera, a partire dal 
ministro per la Pubblica ammini-
strazione Paolo Zangrillo e dal se-
gretario di presidenza della Came-
ra, Giovanni Donzelli, Cingolani 
rammenta che sono 60 i conflitti 
nel mondo, un numero finora toc-
cato soltanto nel 1945. Snocciola i 
dati che restituiscono una «foto-
grafia impietosa» dell’Europa: 
«Investe più della Cina in difesa, 
ma divide l’investimento per 27. 
Ogni Paese vuole la sua tecnologia 
nazionale e rivendica la sua sovra-
nità. Il risultato è che nel 2023 gli 
Stati Uniti investivano 250 miliar-
di circa su una dozzina di piatta-
forme, tra aerei, navi e altri stru-
menti, quindi 20 miliardi a piatta-
forma. L’Europa investe quasi la 
metà,  110-115 miliardi, ma su tren-
ta piattaforme, con un risultato di 
2-3 miliardi a piattaforma e una 
competizione tra vicini per vende-
re il proprio  aereo o carro armato».

Strategia fallimentare rispetto 
a Usa e Cina, quella di «non ragio-
nare come continente», secondo 
l’Ad del colosso italiano della di-
fesa. Che riserva una stoccata alla 
Commissione Ue («Si garantisco-
no 600 miliardi di acquisti in ar-
mamenti Usa, ma poi quei fondi li 
gestiscono gli Stati nazionali: è un 
po’ difficile da spiegare») e non ha 
dubbi: «coordinare le azioni tra le 
industrie e lo Stato»  è l’unica stra-
da possibile per superare i ritardi, 
innanzitutto nella dimensione di-
gitale, e mettere in sicurezza un 
«combat scenario» caratterizzato 
da interoperabilità e multidomi-
nio, ovvero da una interconnes-
sione tra difesa tradizionale, digi-
tale, cibernetica, spazio e sistemi 
satellitari. Difendere, nel para-
digma «bullets&bytes», ossia nel 
salto dai proiettili ai dati, «costa 
molto più che attaccare: a fronte 

Lectio dell’Ad  di Leonardo
all’apertura del decimo
 corso-concorso Sna

Le sfide

LAPRESSE

Uniti in Ue. Roberto Cingolani, amministratore delegato e direttore generale di Leonardo
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È anche il Pnrr a spingere l’occu-
pazione nel Mezzogiorno che nel
secondo trimestre di quest’anno, 
come certificato venerdì scorso 
dall’Istat, è arrivata al 50,1 per 
cento. Il dato, pur non eccelso nel
confronto con le altre aree del Pa-
ese e dell’Eurozona e quindi aper-
to a ulteriori margini di migliora-
mento, è stato subito celebrato
dalla premier Giorgia Meloni per-
ché rappresenta il tasso più alto 
mai registrato dal 2004. 

La distribuzione territoriale de-
gli effetti attribuibili al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza offre
una spiegazione fondata per questa 
dinamica inedita. A realizzare 
l’analisi per Il Sole 24 Ore è l’Ifel, 
l’Istituto per la finanza e l’economia
locale dell’Anci, che ha aggiornato
le proprie stime sulla base delle ci-
fre appena sfornate da Italia Doma-
ni sull’avanzamento finanziario di
tutti gli investimenti del Pnrr e sul-
l’ultima edizione della spesa statale
regionalizzata pubblicata dalla Ra-
gioneria generale dello Stato. 

L’indicatore che sintetizza nel 
modo più efficace l’impatto dei
fondi comunitari del Next Gene-
ration Eu è offerto dalla differenza
percentuale tra il numero di occu-
pati con e senza il Pnrr nelle regio-
ni italiane. In termini aggregati, 
secondo i calcoli dell’Ifel, il Piano 
determinerà, nel 2026, un aumen-
to degli occupati dell’1,65 per cen-
to. Ma, se la lente si concentra sul
solo Mezzogiorno, l’aumento di
occupati sale al 2,18 per cento.

In pratica, l’accelerazione im-
pressa dal Piano è al Sud superio-
re del 32% rispetto alla media na-
zionale, mentre il delta cresce al 
65% se si fa il confronto con le sole 
regioni del Centro-Nord.

La graduatoria del “bonus oc-
cupazionale” regione per regione
conferma questo panorama. A 
primeggiare, facilitato dalle sue
dimensioni contenute, è il Molise 
con un +3%, seguito da Calabria 
(+2,71%) e Sicilia (+2,51%). In fon-
do alla classifica si incontrano in-
vece il Friuli-Venezia Giulia 
(+0,57%), la provincia di Bolzano 
(+0,66%) e l’Emilia Romagna
(+0.73%). Al di là delle curiosità
statistiche, una dinamica di que-
sto tipo si può spiegare prima di 
tutto con l’incrocio di due fattori.

Nel nome della coesione territo-
riale, tra le principali regole di in-
gaggio del Pnrr c’è quella che desti-
na al Mezzogiorno il 40% dei fondi 
di ogni misura, una quota quindi
largamente superiore al peso de-
mografico dell’area. Queste risorse
europee calano poi su un contesto
caratterizzato da un ampio bacino
di forza lavoro disponibile perché
inutilizzata che fa crescere più ra-
pidamente le assunzioni soprat-
tutto quando in gioco entrano nuo-
ve opere pubbliche da realizzare.

Tutto questo ha, naturalmente,
una ricaduta sui risultati macro-
economici del Paese. Nell’aggre-
gato le previsioni dell’Ifel sul Pil
(+0,7% quest’anno, +1% il prossi-
mo) sono solo leggermente più ot-
timiste di quelle del Governo con-
tenute nell’ultimo Documento di 
finanza pubblica (+0,6%, +0,8%
nei due anni). E guardando al solo
Pnrr, anzi, l’aumento del prodotto 
calcolato dall’Istituto (+2,4%) è più
modesto rispetto a quello degli al-
tri osservatori istituzionali.

‘ Calcolate le ricadute
degli investimenti 
complessivi in caso
di realizzazione
completa al 2026

di 100 milioni di investimento per 
un attacco, si spende un miliardo 
per la difesa».

Pronti, insomma, non siamo.
E aggiornare i sistemi formativi 
è parimenti urgente. Sono tre le 
regole che Cingolani raccomanda
di seguire ai futuri dirigenti pub-
blici: mai prescindere dalle com-
petenze; ricordare che ogni azio-
ne ha una conseguenza; non te-
mere quel che non si conosce. 
«Bisogna studiarlo».

Nell’ottica di «formare una
classe dirigente pubblica all’altez-
za delle molteplici sfide» del pre-
sente, come evidenzia Severino, si
è mossa in questi anni la Sna. Con 
un approccio integrato, «fondato
sulla capacità di utilizzare l’inno-
vazione tecnologica come stru-
mento di protezione e di progres-
so e sulla collaborazione tra setto-
re pubblico e privato». 

La promessa della presidente di
bandire ogni anno il corso-con-
corso è stata mantenuta. La sele-
zione per l’undicesima edizione «è
pronta a partire» e  sono state qua-
si 20mila le domande per la deci-
ma, segno che «la prospettiva del-
la dirigenza pubblica è tornata ad 
essere attrattiva per i migliori ta-
lenti del Paese». I 96 selezionati -
che oggi saranno ricevuti al Quiri-
nale dal presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella - sono 
sempre più giovani (nelle ultime 
tre edizioni gli under 30 sono pas-
sati da zero a sei), con una signifi-
cativa presenza femminile (e una 
laureata in ingegneria robotica) e
una quota crescente di allievi con 
formazione internazionale. Tra
loro  c’è anche una persona con di-
sabilità «che la Sna è riuscita a in-
cludere garantendo la piena pari 
opportunità di partecipazione alle 
prove di selezione», elogiata in un 
messaggio dalla ministra per le
Disabilità, Alessandra Locatelli.

«Ai dirigenti spetta il compito 
di contribuire a una stagione di 
rinnovamento, che passa anche 
attraverso una nuova visione della
figura dirigenziale», sottolinea
Zangrillo. «Non basta più cono-
scere e applicare le norme», avver-
te il ministro, rivolgendosi diret-
tamente agli allievi: «Nella vostra
cassetta degli attrezzi al sapere bi-
sogna aggiungere il saper fare e il
saper essere, valorizzare le squa-
dre, costruire ambienti di lavoro 
stimolanti e generare fiducia». 
«Sarete agenti di cambiamento», 
è la promessa finale. «Costruttori 
di futuro» in una Pa che sta a sua 
volta cambiando, anche grazie al
Pnrr, all’insegna di tre comanda-
menti: visione, merito ed etica. 

—M.Per.
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‘ Severino: innovazione
 cruciale per dirigenti Pa
Zangrillo agli allievi:
«Sarete agenti
di cambiamento»

L’impatto delle risorse europee
12mila tori data entry, funzionari tecnici

nonché addetti all’ufficio per il proces-
so che, a partire da febbraio 2022, sono
stati assunti a termine e il 30 giugno
2026 vedranno scadere il contratto.

SCIOPERO DEI PRECARI PNRR
Per oggi la Fp-Cgil ha proclamato uno
sciopero dei titolari di contratti precari
del Pnrr. Si tratta, in particolare, di 
12mila lavoratori della Giustizia: opera-

Fonte: Banca d’Italia (2025, p. 2), DFP (2025, pp. 26 e 33), ed elaborazione IFEL-Area
Studi e Statistiche Territoriali su dati Istat e Spesa Statale Regionalizzata, 2025

Scostamento in punti percentuali rispetto a modello senza PNRR
AUMENTO DELL’OCCUPAZIONE DOVUTO AL PNRR
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Fonte: elaborazione IFEL-Area Studi e Statistiche Territoriali su dati Istat, Spesa
Statale Regionalizzata della Ragioneria Generale dello Stato e Italia Domani, 2025
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La fotografia

Sud, il Pnrr spinge gli occupati
+65% di impatto rispetto al Nord
Recovery. I fondi del Piano aiutano il recupero del Mezzogiorno. Nelle stime aggiornate di Ifel-Anci
aumento maggiore di lavoratori in Molise (+3%), Calabria (+2,71%) e Sicilia (+2,51%). In coda Bolzano

Il Pil reale pro capite è una delle
variabili utilizzate per calcolare
l’impatto del Piano sull’occupazio-
ne regionale assieme agli investi-
menti fissi lordi reali pro capite, al 
tasso di crescita della popolazione e
al Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (Fesr) pro capite, quest’ultimo
ovviamente più concentrato al Sud. 

In parte, quello del Pnrr è ancora
un effetto potenziale chiamato a di-
spiegarsi integralmente soltanto 
con la piena realizzazione degli in-
vestimenti. Non va trascurato, pe-
rò, che già i consuntivi degli ultimi 
due anni hanno disegnato una cor-
nice inedita, contraddistinta da una
vivacità dell’economia meridionale
superiore a quella del Centro-Nord. 
Nel 2024, come mostra il rapporto 
diffuso dall’Istat a fine luglio, il Pil 
del Sud è cresciuto dello 0,9% con-
tro il +0,7% di una media nazionale 
in cui spicca il debole +0,2% del 
Nord-Est. Nel 2023 la forbice era
stata ancora più ampia, con un au-
mento del prodotto in volume del-
l’1,5% nel Mezzogiorno, più che
doppio rispetto al +0,7% realizzato
dal Paese nel suo complesso. 

La fase finale del Pnrr potrebbe
allargare ulteriormente il diffe-
renziale a favore del Sud, a patto, 
come è ovvio, di centrare nei tem-
pi tutti gli obiettivi, ora in attesa di
un’ultima rimodulazione che pe-
rò, dato il calendario, non potrà 
modificare più di tanto la distri-
buzione territoriale.
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Difesa, Cingolani:
alleanze tra pubblico 
e privato per Ue forte

«Se in Europa non ci mettiamo in-
sieme non siamo destinati a di-
ventare rilevanti» sul fronte della
difesa. E «le alleanze pubblico-
privato sono l’unica soluzione per
risolvere un problema che altri-
menti non avrebbe soluzioni,
quello di recuperare il gap sull’in-
frastruttura digitale». Roberto 
Cingolani, amministratore dele-
gato e direttore generale di Leo-
nardo, impronta alla consueta
franchezza la sua lectio magistralis a
in occasione della cerimonia di
inaugurazione del decimo corso-
concorso della Scuola nazionale 
dell’amministrazione presieduta
da Paola Severino.

Ai 96 allievi dirigenti che hanno 
superato la prima fase di selezione 
su circa 8mila partecipanti e alle
autorità presenti nella Sala della 
Regina della Camera, a partire dal
ministro per la Pubblica ammini-
strazione Paolo Zangrillo e dal se-
gretario di presidenza della Came-
ra, Giovanni Donzelli, Cingolani 
rammenta che sono 60 i conflitti 
nel mondo, un numero finora toc-
cato soltanto nel 1945. Snocciola i
dati che restituiscono una «foto-
grafia impietosa» dell’Europa:
«Investe più della Cina in difesa, 
ma divide l’investimento per 27. 
Ogni Paese vuole la sua tecnologia
nazionale e rivendica la sua sovra-
nità. Il risultato è che nel 2023 gli
Stati Uniti investivano 250 miliar-
di circa su una dozzina di piatta-
forme, tra aerei, navi e altri stru-
menti, quindi 20 miliardi a piatta-
forma. L’Europa investe quasi la 
metà,  110-115 miliardi, ma su tren-
ta piattaforme, con un risultato di
2-3 miliardi a piattaforma e una 
competizione tra vicini per vende-
re il proprio  aereo o carro armato».

Strategia fallimentare rispetto
a Usa e Cina, quella di «non ragio-
nare come continente», secondo
l’Ad del colosso italiano della di-
fesa. Che riserva una stoccata alla
Commissione Ue («Si garantisco-
no 600 miliardi di acquisti in ar-
mamenti Usa, ma poi quei fondi li
gestiscono gli Stati nazionali: è un
po’ difficile da spiegare») e non ha
dubbi: «coordinare le azioni tra le
industrie e lo Stato»  è l’unica stra-
da possibile per superare i ritardi,
innanzitutto nella dimensione di-
gitale, e mettere in sicurezza un
«combat scenario» caratterizzato
da interoperabilità e multidomi-
nio, ovvero da una interconnes-
sione tra difesa tradizionale, digi-
tale, cibernetica, spazio e sistemi 
satellitari. Difendere, nel para-
digma «bullets&bytes», ossia nel
salto dai proiettili ai dati, «costa
molto più che attaccare: a fronte

Lectio dell’Ad  di Leonardo
all’apertura del decimo
 corso-concorso Sna

Le sfide

LAPRESSE

Uniti in Ue. Roberto Cingolani, amministratore delegato e direttore generale di Leonardo
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Primo Piano

Morya Longo

Se si guarda l’andamento della Borsa 
di Parigi (+0,99% ieri) e quello dei ti-
toli di Stato francesi (con prezzi in 
lieve rialzo e rendimenti in calo di 
circa lo 0,03 punti percentuali), ver-
rebbe da dire che il mercato ha ac-
colto il taglio del rating di Parigi de-
ciso venerdì notte da Fitch come una 
non-notizia. In fondo la Borsa è sali-
ta e anche i titoli di Stato hanno avu-
to acquirenti. Ma se si guarda il mer-
cato più in profondità, nelle sue spi-
golature, emerge un messaggio ben 
diverso: gli investitori non solo 
scontavano quel declassamento da 
“AA-” ad “A+” (nessuna sorpresa 
dunque), ma anzi ne scontavano e ne 
scontano molti di più.  È già tutto lì, 
nei prezzi di mercato. 

Lo dimostra il fatto che i rendi-
menti dei titoli decennali francesi ie-
ri sono scesi, vero, ma meno di quelli 
italiani (calati di 5 punti base) o di 
quelli spagnoli (-4 punti base). Lo 
conferma il fatto che ieri pomeriggio 
i bond dello Stato francese erano co-
stretti a pagare rendimenti analoghi 
a quelli italiani: 3,47% contro 3,47% 
sui terminali Bloomberg. Infine lo ri-
badisce il fatto che - secondo i calcoli 
di Goldman Sachs - ormai l’80% dei 
bond aziendali di tutta l’Eurozona 
con rating “investment grade” (da 
BBB- a AAA) paga rendimenti più 
bassi rispetto a quelli dei titoli di Sta-
to francesi. E anche molte aziende 
d’Oltralpe, almeno una decina, han-
no lo stesso privilegio: finanziarsi 
sul mercato a tassi più bassi di quelli 
pagati dallo Stato.

Il caso francese
Tutto questo ha un significato ben 
preciso: per il mercato la Francia ha in 
realtà un’affidabilità creditizia ben 
più bassa di quella indicata dai rating 
veri e propri. Rispetto all’Italia il diva-
rio per Fitch è di  4 gradini, dato che 
l’agenzia valuta Parigi “A+” e Roma 
“BBB”. Ma  per i mercati non c’è più 
differenza. Possibile che i mercati 
esagerino, dato che sono sempre più 
emotivi e impulsivi. Ma è verosimile 
immaginare che prima o poi il divario 
sui rating si assottigli ulteriormente, 
magari con altre promozioni per l’Ita-
lia. Venerdì potrebbe già accadere, 
dato che Fitch si pronuncerà sull’Ita-
lia in serata. Vedremo. Sta di fatto che 
ieri lo spread dei BTp italiani rispetto 
ai Bund tedeschi è sceso (secondo gli 
schermi Bloomberg) a 78 punti base: 
minimo (escludendo una breve pun-
tata a 77 ad agosto) da 15 anni. I mer-
cati sembrano parlare chiaro.

Eloquente anche il fatto che i titoli 
di Stato francesi siano costretti a pa-
gare tassi d’interessi superiori al-
l’80% dei bond aziendali dell’Eurozo-
na con rating investment grade. Que-
sto significa che gli investitori consi-
derano le aziende più sicure dello 
Stato. E che preferiscono comprare i 
loro bond, anche con rendimenti più 
bassi. Dato che oltre il 50% dei titoli di 
Stato francesi è detenuto da investi-
tori internazionali, che sono tradizio-
nalmente più volubili e meno ”fedeli”, 
questi dati non promettono bene. Pa-
rigi dovrà conquistare la fiducia dei 
mercati con la legge di Bilancio, altri-
menti il costo del suo debito rischia di 
salire ulteriormente. Fiducia che l’Ita-
lia ha conquistato: la legge di Bilancio 
in lavorazione non sta dando infatti 
alcun patema ai mercati. 

Borse in rialzo
Oltre alla Borsa di Parigi, ieri hanno 
chiuso in rialzo tutti i listini del Vec-
chio continente (eccezion fatta per 
Londra che ha terminato a -0,07%): 
Milano +1,14% (grazie a banche e lus-
so), Francoforte +0,18%, Madrid 
+0,57%. E Wall Street ha aggiornato 
l’ennesimo record storico. Sulle Borse 
però ieri non ci sono stati veri e propri 
motivi per salire, se non l’attesa (mer-
coledì) per il primo taglio dei tassi da 
parte della Federal Reserve Usa. Il 

mercato dà per certo un taglio di 25 
punti base, e sconta con una probabi-
lità dell’8% addirittura una sforbiciata 
da mezzo punto percentuale (50 pun-
ti base). Il presidente Trump anche ie-
ri l’ha auspicata, con la sua solita in-
gerenza nella politica monetaria. Ma 
difficilmente la Fed taglierà più di 
quanto il mercato si aspetta. Non è nel 
modus operandi  delle banche centra-
li, che solitamente preparano il terre-
no sul mercato e poi fanno quello che 
il mercato si aspetta.

Gli occhi saranno però puntati sul-
le parole del presidente Jerome 
Powell in conferenza stampa: il mer-

‘ Il differenziale tra BTp 
e Bund secondo 
Bloomberg scende
a 78 punti base: vicino
al minimo dal 2010

Mercati finanziari

ALPHABET VALE 3MILA MILIARDI
Anche Alphabet, la casa madre di 
Google, entra nel club dei 3mila 
miliardi di dollari di capitalizzazione 
a Wall Street. Con il rialzo di ieri in 

Borsa, il gruppo ha superato quella 
soglia unendosi a Microsoft e Ap-
ple. Ancora lontana Nvidia: il colos-
so dei chip vale in Borsa 4.250 
miliardi di dollari  

priorità le seguenti: 
1Nel mercato equity alcuni 
fine tuning del set 
regolamentare già avviati, e 
possibili nel breve, quali il 
rivedere il perimetro della 
doppia materialità e i doveri dei 
revisori in materia Esg;
2 Nel reddito fisso lanciare un 
titolo benchmark europeo per 
investimenti europei. A 
maggior sostegno di questa 
proposta, va ricordato che un 
benchmark europeo aiuterebbe 
ad attirare masse di liquidità da 
Paesi Extra Ue, sfruttare la 
domanda dei tesorieri sulle 
parte breve della curva, 
correggere alcune imperfezioni 
della parte lunga, offrire 

protezione ai Paesi che hanno 
instabilità politica temporanea, 
ed anche introdurre profondità 
di mercato a favore dei Partner 
europei più piccoli aventi un 
mercato di titoli governativi 
sottile (baltici, Eire), come ho 
già dimostrato su questo 
stesso quotidiano;
3 Seguendo esempi esteri 
(Svezia, Giappone) ampliare 
senza ulteriori indugi il numero 
di cittadini dotati di un fondo 
pensione integrativo, anche con 
opportune misure fiscali e 
servizi accentrati. 

Le nuove onde sono 
permanenti, almeno per 
qualche anno. Il mare è mutato. 
Non possiamo avere le stesse 
vele di prima. 

Commissario Consob
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‘ EFFETTO TRUMP
Crypto, regole, bond, 
politiche fiscali: 
le onde in arrivo 
dagli Stati Uniti
sono permanenti

‘ LE MOSSE
Occorre una risposta
di policy: titoli europei, 
nuove norme 
nell’equity, fondi 
pensione integrativi

PAROLA CHIAVE

#Eurobond

Col termine Eurobond si 
intende un’obbligazione 
garantita in solido da tutti gli 
stati membri della zona euro. 
Ci sono tre ambiti di possibile 
applicazione dei bond 
comunitari: un’opzione 
piena, con la sostituzione di 
tutti i titoli sovrani, 
un’opzione parziale, con 
garanzie congiunte e 
un’opzione parziale con 
garanzie non congiunte.

BTp, spread minimo da 15 anni
Roma chiude il gap con Parigi
La giornata. Borsa e bond francesi non reagiscono al taglio di rating di Fitch, perché già lo scontavano:
i titoli d’Oltralpe rendono come quelli italiani e pagano più dell’80% dei bond aziendali d’Eurozona

cato si attende altri tagli nel 2025 e ul-
teriori nel 2026. Vedremo se Powell, 
nelle sue parole, confermerà queste 
aspettative. Certo è che il mercato da 
giorni sale in attesa della Fed: sul 
mercato non pochi escludono che il 
giorno del taglio dei tassi alcuni inve-
stitori possano prendere profitto e 
vendere un po’. Intanto Wall Street 
vola sui massimi, con Alphabet che 
entra nel club delle aziende che val-
gono 3mila miliardi di dollari in Bor-
sa, insieme a Apple e Microsoft. Anco-
ra più in alto Nvidia, che capitalizza 
oltre i 4mila miliardi.
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II VANTAGGI TECNICI
DI UN EUROBOND

Intervento

di Federico Cornelli

AFP

Mercati. Sui listini cresce l’attesa per la Fed

Fonte: iBoxx, Goldman Sachs Global Investment Research

BOND AZIENDALI BATTONO FRANCIA
Percentuale di bond aziendali dell’Eurozona con 
rating investment grade che hanno rendimenti 
inferiori a quelli dei titoli di Stato francesi. Dati in %

ITALIA-FRANCIA: LA FORBICE SI STRINGE
Rendimenti dei titoli di Stato decennali. Dati in %
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Italia e Francia: il verdetto dei titoli di Stato

Molti operatori dei mercati 
finanziari si interrogano 
se lo onde indotte dalla 

amministrazione Trump 
(democraticamente eletta) siano 
passeggere o permanenti, ed in 
tal caso quali strumenti di policy 
possano esser adottati e con 
quali tempi.

La risposta al primo quesito è 
affermativa: le onde sono 
permanenti. Almeno per l’intero 
mandato Trump. In particolare:
O Crypto: attraverso le 
stablecoin gli Usa dispongono 
ora di una nuova rete globale e 
capillare di distribuzione dei 
Treasury, con la Sec e il Genius 
Act orientati in questa 
direzione. Il retail mondiale 
non ha ancora riflettuto sulla 
effettiva presenza di un 
sottostante davvero liquidabile 
at par e senza problemi di 
giurisdizione (cfr Lagarde), 
così come sulla totale assenza 
di un debitore finale o sui 
rischi di violazione delle 
blockchain (cfr Savona). 
Dobbiamo iniziare a 
interrogarci sul potenziale 
rischio macro, non 
idiosincratico, di un eventuale 
crypto run, e di come 
organizzare processi di 
ordinata uscita dal mercato di 
cripto valute onde evitare costi 
pubblici (prego annotare), 
vista la assenza di sistemi di 
garanzia privati sottostanti 
alle crypto;
O Set normativo. Si allarga il 
divario regolatorio fra macro 
aree economiche, mentre 
permane la divergenza 
regolamentare fra mercati 
pubblici e mercati privati dei 
capitali equity e debito, con 
esempi di sovra valutazione 
in alcuni deal di NBFI (Non 
bank financial institution ) e 
con vantaggi per le NBFI 
rispetto alle Borse;
O Curve dei rendimenti: 
permane la operatività di 
fondi speculativi a forte 
leva. Nel mercato dei 
corporate bond si conferma 
una forte concentrazione sul 
lato investitori, soprattutto 
negli Usa;
O  Politiche fiscali. Rimangono 
espansive in molti Paesi, 
nonostante il rilevante stock 
mondiale di debiti pubblici (cfr. 
Ocse) e senza riorientare la 
spesa o le policy pensionistiche 
per tener conto della denatalità. 
I paesi che debbono ancora 
correggere le proprie politiche 
fiscali sono esposti a pressioni 
dei mercati finanziari.

Complessivamente la rosa di 
questi venti potrebbe non 
mutare fino alle prossime 
elezioni Usa, con forse rischi di 
volatilità nei periodi pre 
elettorali, anche di mid term. 
Occorre una veloce risposta di 
policy. Le opzioni sono ben note. 
Fra tutte potrebbero avere 
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Primo Piano

Morya Longo

Se si guarda l’andamento della Borsa
di Parigi (+0,99% ieri) e quello dei ti-
toli di Stato francesi (con prezzi in
lieve rialzo e rendimenti in calo di
circa lo 0,03 punti percentuali), ver-
rebbe da dire che il mercato ha ac-
colto il taglio del rating di Parigi de-
ciso venerdì notte da Fitch come una 
non-notizia. In fondo la Borsa è sali-
ta e anche i titoli di Stato hanno avu-
to acquirenti. Ma se si guarda il mer-
cato più in profondità, nelle sue spi-
golature, emerge un messaggio ben
diverso: gli investitori non solo 
scontavano quel declassamento da 
“AA-” ad “A+” (nessuna sorpresa 
dunque), ma anzi ne scontavano e ne
scontano molti di più.  È già tutto lì,
nei prezzi di mercato. 

Lo dimostra il fatto che i rendi-
menti dei titoli decennali francesi ie-
ri sono scesi, vero, ma meno di quelli
italiani (calati di 5 punti base) o di 
quelli spagnoli (-4 punti base). Lo
conferma il fatto che ieri pomeriggio
i bond dello Stato francese erano co-
stretti a pagare rendimenti analoghi 
a quelli italiani: 3,47% contro 3,47%
sui terminali Bloomberg. Infine lo ri-
badisce il fatto che - secondo i calcoli 
di Goldman Sachs - ormai l’80% dei
bond aziendali di tutta l’Eurozona 
con rating “investment grade” (da 
BBB- a AAA) paga rendimenti più
bassi rispetto a quelli dei titoli di Sta-
to francesi. E anche molte aziende 
d’Oltralpe, almeno una decina, han-
no lo stesso privilegio: finanziarsi 
sul mercato a tassi più bassi di quelli
pagati dallo Stato.

Il caso francese
Tutto questo ha un significato ben 
preciso: per il mercato la Francia ha in 
realtà un’affidabilità creditizia ben
più bassa di quella indicata dai rating 
veri e propri. Rispetto all’Italia il diva-
rio per Fitch è di  4 gradini, dato che 
l’agenzia valuta Parigi “A+” e Roma 
“BBB”. Ma  per i mercati non c’è più
differenza. Possibile che i mercati
esagerino, dato che sono sempre più 
emotivi e impulsivi. Ma è verosimile
immaginare che prima o poi il divario 
sui rating si assottigli ulteriormente,
magari con altre promozioni per l’Ita-
lia. Venerdì potrebbe già accadere, 
dato che Fitch si pronuncerà sull’Ita-
lia in serata. Vedremo. Sta di fatto che
ieri lo spread dei BTp italiani rispetto
ai Bund tedeschi è sceso (secondo gli
schermi Bloomberg) a 78 punti base:
minimo (escludendo una breve pun-
tata a 77 ad agosto) da 15 anni. I mer-
cati sembrano parlare chiaro.

Eloquente anche il fatto che i titoli 
di Stato francesi siano costretti a pa-
gare tassi d’interessi superiori al-
l’80% dei bond aziendali dell’Eurozo-
na con rating investment grade. Que-
sto significa che gli investitori consi-
derano le aziende più sicure dello 
Stato. E che preferiscono comprare i 
loro bond, anche con rendimenti più 
bassi. Dato che oltre il 50% dei titoli di
Stato francesi è detenuto da investi-
tori internazionali, che sono tradizio-
nalmente più volubili e meno ”fedeli”,
questi dati non promettono bene. Pa-
rigi dovrà conquistare la fiducia dei
mercati con la legge di Bilancio, altri-
menti il costo del suo debito rischia di 
salire ulteriormente. Fiducia che l’Ita-
lia ha conquistato: la legge di Bilancio 
in lavorazione non sta dando infatti
alcun patema ai mercati.

Borse in rialzo
Oltre alla Borsa di Parigi, ieri hanno
chiuso in rialzo tutti i listini del Vec-
chio continente (eccezion fatta per 
Londra che ha terminato a -0,07%): 
Milano +1,14% (grazie a banche e lus-
so), Francoforte +0,18%, Madrid
+0,57%. E Wall Street ha aggiornato
l’ennesimo record storico. Sulle Borse
però ieri non ci sono stati veri e propri 
motivi per salire, se non l’attesa (mer-
coledì) per il primo taglio dei tassi da 
parte della Federal Reserve Usa. Il 

mercato dà per certo un taglio di 25 
punti base, e sconta con una probabi-
lità dell’8% addirittura una sforbiciata 
da mezzo punto percentuale (50 pun-
ti base). Il presidente Trump anche ie-
ri l’ha auspicata, con la sua solita in-
gerenza nella politica monetaria. Ma 
difficilmente la Fed taglierà più di 
quanto il mercato si aspetta. Non è nel 
modus operandi  delle banche centra-
li, che solitamente preparano il terre-
no sul mercato e poi fanno quello che 
il mercato si aspetta.

Gli occhi saranno però puntati sul-
le parole del presidente Jerome 
Powell in conferenza stampa: il mer-

‘ Il differenziale tra BTp 
e Bund secondo 
Bloomberg scende
a 78 punti base: vicino
al minimo dal 2010

Mercati finanziari

ALPHABET VALE 3MILA MILIARDI
Anche Alphabet, la casa madre di 
Google, entra nel club dei 3mila 
miliardi di dollari di capitalizzazione 
a Wall Street. Con il rialzo di ieri in 

Borsa, il gruppo ha superato quella
soglia unendosi a Microsoft e Ap-
ple. Ancora lontana Nvidia: il colos-
so dei chip vale in Borsa 4.250
miliardi di dollari 

priorità le seguenti: 
1Nel mercato equity alcuni 
fine tuning del set 
regolamentare già avviati, e 
possibili nel breve, quali il 
rivedere il perimetro della 
doppia materialità e i doveri dei
revisori in materia Esg;
2 Nel reddito fisso lanciare un
titolo benchmark europeo per
investimenti europei. A
maggior sostegno di questa 
proposta, va ricordato che un 
benchmark europeo aiuterebbe 
ad attirare masse di liquidità da 
Paesi Extra Ue, sfruttare la
domanda dei tesorieri sulle 
parte breve della curva, 
correggere alcune imperfezioni 
della parte lunga, offrire 

protezione ai Paesi che hanno
instabilità politica temporanea, 
ed anche introdurre profondità 
di mercato a favore dei Partner 
europei più piccoli aventi un
mercato di titoli governativi 
sottile (baltici, Eire), come ho 
già dimostrato su questo 
stesso quotidiano;
3 Seguendo esempi esteri
(Svezia, Giappone) ampliare 
senza ulteriori indugi il numero 
di cittadini dotati di un fondo 
pensione integrativo, anche con 
opportune misure fiscali e
servizi accentrati. 

Le nuove onde sono
permanenti, almeno per
qualche anno. Il mare è mutato. 
Non possiamo avere le stesse
vele di prima.

Commissario Consob
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ EFFETTO TRUMP
Crypto, regole, bond, 
politiche fiscali: 
le onde in arrivo 
dagli Stati Uniti
sono permanenti

‘ LE MOSSE
Occorre una risposta
di policy: titoli europei, 
nuove norme 
nell’equity, fondi 
pensione integrativi

PAROLA CHIAVE

#Eurobond

Col termine Eurobond si
intende un’obbligazione 
garantita in solido da tutti gli
stati membri della zona euro.
Ci sono tre ambiti di possibile
applicazione dei bond 
comunitari: un’opzione
piena, con la sostituzione di
tutti i titoli sovrani,
un’opzione parziale, con 
garanzie congiunte e
un’opzione parziale con
garanzie non congiunte.

BTp, spread minimo da 15 anni
Roma chiude il gap con Parigi
La giornata. Borsa e bond francesi non reagiscono al taglio di rating di Fitch, perché già lo scontavano:
i titoli d’Oltralpe rendono come quelli italiani e pagano più dell’80% dei bond aziendali d’Eurozona

cato si attende altri tagli nel 2025 e ul-
teriori nel 2026. Vedremo se Powell, 
nelle sue parole, confermerà queste
aspettative. Certo è che il mercato da 
giorni sale in attesa della Fed: sul
mercato non pochi escludono che il
giorno del taglio dei tassi alcuni inve-
stitori possano prendere profitto e 
vendere un po’. Intanto Wall Street 
vola sui massimi, con Alphabet che
entra nel club delle aziende che val-
gono 3mila miliardi di dollari in Bor-
sa, insieme a Apple e Microsoft. Anco-
ra più in alto Nvidia, che capitalizza 
oltre i 4mila miliardi.
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II VANTAGGI TECNICI
DI UN EUROBOND

Intervento

di Federico Cornelli

AFP

Mercati. Sui listini cresce l’attesa per la Fed

Fonte: iBoxx, Goldman Sachs Global Investment Research

BOND AZIENDALI BATTONO FRANCIA
Percentuale di bond aziendali dell’Eurozona con
rating investment grade che hanno rendimenti 
inferiori a quelli dei titoli di Stato francesi. Dati in %

ITALIA-FRANCIA: LA FORBICE SI STRINGE
Rendimenti dei titoli di Stato decennali. Dati in %
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Italia e Francia: il verdetto dei titoli di Stato

Molti operatori dei mercati 
finanziari si interrogano 
se lo onde indotte dalla 

amministrazione Trump 
(democraticamente eletta) siano 
passeggere o permanenti, ed in
tal caso quali strumenti di policy 
possano esser adottati e con 
quali tempi.

La risposta al primo quesito è
affermativa: le onde sono 
permanenti. Almeno per l’intero 
mandato Trump. In particolare:
O Crypto: attraverso le 
stablecoin gli Usa dispongono
ora di una nuova rete globale e
capillare di distribuzione dei 
Treasury, con la Sec e il Genius
Act orientati in questa
direzione. Il retail mondiale
non ha ancora riflettuto sulla
effettiva presenza di un
sottostante davvero liquidabile
at par e senza problemi di
giurisdizione (cfr Lagarde),
così come sulla totale assenza
di un debitore finale o sui
rischi di violazione delle
blockchain (cfr Savona).
Dobbiamo iniziare a
interrogarci sul potenziale 
rischio macro, non
idiosincratico, di un eventuale
crypto run, e di come
organizzare processi di
ordinata uscita dal mercato di
cripto valute onde evitare costi
pubblici (prego annotare),
vista la assenza di sistemi di
garanzia privati sottostanti
alle crypto;
O Set normativo. Si allarga il 
divario regolatorio fra macro
aree economiche, mentre
permane la divergenza
regolamentare fra mercati
pubblici e mercati privati dei
capitali equity e debito, con
esempi di sovra valutazione
in alcuni deal di NBFI (Non
bank financial institution ) e
con vantaggi per le NBFI
rispetto alle Borse;
O Curve dei rendimenti:
permane la operatività di
fondi speculativi a forte
leva. Nel mercato dei
corporate bond si conferma
una forte concentrazione sul
lato investitori, soprattutto
negli Usa;
O  Politiche fiscali. Rimangono
espansive in molti Paesi, 
nonostante il rilevante stock 
mondiale di debiti pubblici (cfr. 
Ocse) e senza riorientare la 
spesa o le policy pensionistiche
per tener conto della denatalità. 
I paesi che debbono ancora
correggere le proprie politiche 
fiscali sono esposti a pressioni
dei mercati finanziari.

Complessivamente la rosa di 
questi venti potrebbe non 
mutare fino alle prossime 
elezioni Usa, con forse rischi di 
volatilità nei periodi pre 
elettorali, anche di mid term. 
Occorre una veloce risposta di 
policy. Le opzioni sono ben note. 
Fra tutte potrebbero avere 
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 Norme & Tributi 

L’aspetto fondamentale è l’ap-
partenenza al gruppo societario 
ex articolo 2359, comma 1 numero 
1 e comma 2, del Codice civile che 
presuppone il controllo di diritto 
attraverso la maggioranza dei voti 
esercitabili nell’assemblea ordi-
naria. L’articolo 3 del Dm defini-
sce perdite infragruppo quelle 
conseguite nei periodi d’imposta 
nei quali le società partecipanti 
alle operazioni erano già apparte-
nenti allo stesso gruppo sin dal-
l’inizio del periodo di imposta di 
conseguimento delle perdite fi-
scali. Questo aspetto appare mol-
to importante perché, come chia-
rito anche dalla relazione illustra-
tiva, se il requisito del controllo 
sussiste dal primo giorno del peri-
odo d’imposta, allora tutte le per-
dite fiscali del periodo saranno in-
fragruppo e quindi da non sotto-
porre ai limiti. Ma se l’acquisizio-
ne del controllo avviene in una 
qualsiasi data successiva, potran-
no considerarsi infragruppo solo 
le perdite del successivo periodo 
d’imposta «n+1», ma non anche 
quelle relative a «n». Si definisco-
no invece perdite omologate quel-
le conseguite prima dell’ingresso 
nel gruppo ma sottoposte, con 
esito positivo, all’atto dell’ingres-
so nel gruppo della società a cui 
tali perdite si riferiscono, o suc-
cessivamente, ai limiti e alle con-
dizioni al riporto di cui agli artico-
li del Tuir. In ogni caso non si con-
siderano infragruppo le perdite 
fiscali conseguite nei periodi 
d’imposta antecedenti a quello in 
corso al 31 dicembre 2024.

Per le perdite omologate l’ar-
ticolo 4 stabilisce che le stesse si 
considerano conseguite nel pe-
riodo d’imposta in cui sono sta-
te sottoposte ai limiti e alle con-
dizioni fissati dalle norme del 
Tuir a riguardo.

A questo punto è possibile tirare 
le fila del discorso. Qualora si pro-
ceda ad un’acquisizione di un’im-
presa target occorrerà considerare 
che il riporto delle perdite è libero 
da vincoli solo a seguito dell’ap-
partenenza al medesimo gruppo. 
Ma per acquisizioni effettuate in 
corso d’anno ciò varrà solo dal pe-
riodo d’imposta successivo. In 
presenza di una mera acquisizione 
societaria che non comporti la mo-
difica dell’attività svolta (articolo 

84, comma 3, del Tuir) ciò non im-
pone il rispetto dei limiti al riporto 
delle perdite. Ma se successiva-
mente all’acquisizione si procede 
a incorporare la target, le perdite 
antecedenti dovranno essere 
omologate, sottoponendole ai li-
miti dell’articolo 172, commi 7 e 7-
bis, del Tuir, per poterle utilizzare, 
come chiarito dalla stessa relazio-
ne illustrativa al Dm.

L’ISTANZA ALLE ENTRATE

Interpello disapplicativo
per sbloccare l’utilizzo
delle posizioni maturate
È utile inquadrare la funzione dell’interpello 
disapplicativo a seguito delle modifiche al regime 
delle perdite e all’istituto dell’interpello stesso, per 
cui se ne ricava che lo stesso è facoltativo ma nelle 
operazioni di acquisizione potrebbe comunque 
essere consigliabile. Vediamone il perché.

L’interpello disapplicativo è disciplinato 
dall’articolo 11, comma 1 lettera d), della legge 
212/2000 ed è stato recentemente modificato ad 
opera del Dlgs 219/23. Mentre in passato aveva 
natura obbligatoria, a seguito delle modifiche 
introdotte appare chiaro che ha una natura soltanto 
facoltativa. Ciò comporta che lo stesso regime 
sanzionatorio da 2.000 a 21.000 euro dovrebbe 
considerarsi ormai superato visto che l’interpello 
non è più obbligatorio. Esso serve a giustificare, con 
le dovute motivazioni, il fatto che non si superino 
determinate condizioni, legate alla vitalità 
dell’impresa in termini di ricavi e di costo del lavoro 
e al confronto fra le posizioni soggettive che si 
intendono riportare (cioè le perdite fiscali, gli 
interessi passivi e le eccedenze Ace residue) e il 
patrimonio netto, espresso in termini contabili o 
economici, nelle operazioni straordinarie.

Nelle operazioni di acquisizione societaria 
seguite da una fusione fra la newco e la target, se la 
newco ha acquisito il controllo nell’esercizio n e si 
fonde con la target in «n+1», il riporto delle perdite 
non soggiacerà ad alcun vincolo solo per quelle 
conseguite da «n+1», trattandosi di perdite 
infragruppo. Invece per l’anno n occorrerà motivare 
il mancato superamento del vitality test in termini di 
ricavi e di costo del lavoro oppure quello del limite 
patrimoniale rispetto alle posizioni soggettive che si 
intendono riportare nel momento in cui verrà 
effettuata la fusione. In pratica occorrerà omologare 
le perdite e le altre posizioni soggettive. 

Questo aspetto va quindi inquadrato nell’ambito 
delle modifiche al regime delle perdite e a quello 
degli interpelli. Mentre in passato l’interpello 
disapplicativo ex articolo 172, comma 7, del Tuir era 
obbligatorio, sebbene la giurisprudenza stessa 
ammettesse che il contribuente poteva comunque 
fornire la dimostrazione della spettanza della 
disapplicazione in sede giurisdizionale (Cassazione 
7402/2019), adesso questo interpello è facoltativo. 
In altre parole non è più obbligatorio ma riveste 
sempre una sua centralità nel sistema dal momento 
che si intreccia con il nuovo regime delle perdite. 
Infatti la stessa relazione illustrativa al Dm 27 
giugno 2025 in tema di perdite omologate chiarisce 
che l’omologazione, per le perdite che non sono 
infragruppo, avviene mediante l’assoggettamento 
ai limiti del Tuir per le varie operazioni 
straordinarie. Nel caso in questione, quindi, si 
chiarisce che tale superamento può avvenire 
mediante interpello oppure in fase di controllo. Non 
c’è dubbio, tuttavia, che in considerazione della 
delicatezza di certe operazioni si possa preferire 
l’interpello, dove si farà leva sulle conclusioni della 
circolare 6/E/2016 e delle tante risposte di positiva 
apertura. Ma guadagnandone in certezza ex ante.
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Le recenti modifiche al regime del 
riporto delle perdite impattano 
sulle operazioni straordinarie in 
quanto generalmente queste 
comportano l’emersione di per-
dite che non si qualificano come 
infragruppo e che pertanto do-
vranno essere omologate per es-
sere liberamente riportabili e uti-
lizzabili. Ciò potrà incidere anche 
sulla dinamica delle operazioni di 
private equity.

Ricordiamo che la disciplina 
delle perdite fiscali infragruppo è 
stata introdotta dal Dlgs 192/2024 
nel corpo del Tuir con l’articolo 
177-ter. Nella sostanza la norma 
stabilisce che i classici limiti al ri-
porto delle perdite fiscali (vitality 
test e limite del patrimonio netto) 
non si applicano per le perdite 
conseguite in periodi di imposta 
nei quali le società partecipanti 
erano già appartenenti allo stesso 
gruppo (perdite infragruppo) e per 
le perdite conseguite anteceden-
temente per le quali abbiano tro-
vato applicazione, all’atto dell’in-
gresso nel gruppo della società a 
cui si riferiscono, o successiva-
mente, i limiti al riporto delle per-
dite (perdite omologate). Le ope-
razioni per cui scattano i limiti al 
riporto delle perdite (e delle altre 
posizioni soggettive quali gli inte-
ressi passivi indeducibili e l’Ace) 
sono le acquisizioni societarie con 
modifica dell’attività (articolo 84, 
comma 3), le fusioni (articolo 172, 
commi 7 e 7-bis), le scissioni (arti-
colo 173, comma 10) e i conferi-
menti aziendali (articolo 176, 
comma 5-bis). Il quadro è stato 
successivamente chiarito dal Dm 
Economia del 27 giugno 2025.

Poste generate da  interessi 
passivi indeducibili
e costi di acquisizione

Reddito d’impresa

Riporto vincolato al rispetto
dei parametri in seguito
all’acquisizione della target

‘ Situazione frequente
nelle operazioni
di private equity
con la costituzione
di società in corso d’anno

Fusioni, perdite della newco
con obbligo di omologazione

La fattispecie è piuttosto fre-
quente anche nelle operazioni di 
private equity. Infatti, general-
mente viene costituita una newco 
che si indebita per acquisire una 
target e procedere poi alla fusione 
per incorporazione con la medesi-
ma. Se la newco è costituita in cor-
so d’anno e acquisisce poi il con-
trollo della target, con fusione 
nell’anno successivo, essa chiude-
rà il suo primo esercizio con per-
dite fiscali derivanti dai costi so-
stenuti per l’acquisizione e inte-
ressi passivi indeducibili perché 
non vi sarà capienza di Rol. Tali 
perdite non essendo infragruppo 
andranno quindi omologate al-
l’atto della fusione. Se quindi per 
il primo anno non vi sarà il rispet-
to del vitality test e del vincolo di 
patrimonio netto, ci sarà comun-
que la possibilità di ricorrere al-
l’interpello disapplicativo.
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‘
La richiesta 
può 
consentire
di acquisire
più certezze
ex ante
ai contribuenti

L’IDENTIKIT

Norme di riferimento
La disciplina del riporto delle 
perdite fiscali infragruppo è 
contenuta nell’articolo 177-ter 
del Tuir ed è stata aggiornata 
dal Dm Economia 
del 27 giugno 2025

Operazioni interessate
Acquisizioni societarie con 
modifica dell’attività principale 
(articolo 84, comma 3, del Tuir), 
fusioni (articolo 172, commi 7 e 
7-bis, del Tuir), scissioni 
(articolo 173, comma 10,
 del Tuir) e conferimenti 
aziendali (articolo 176, comma 
5-bis, del Tuir)

Requisito del controllo
È quello stabilito dal codice 
civile quale controllo di diritto 
ex articolo 2359, comma 1 n. 1 
e comma 2, del Codice civile

Perdite infragruppo
Sono quelle conseguite nei 
periodi d’imposta nei quali le 
società partecipanti a dette 
operazioni erano già 
appartenenti allo stesso 
gruppo sin dall’inizio del 

periodo di imposta 
di conseguimento  delle 
perdite fiscali

Perdite omologate
Sono quelle conseguite nei 
periodi d’imposta precedenti 
all’ingresso nel gruppo ma 
sottoposte, con esito positivo, 
all’atto dell’ingresso nel gruppo 
della società a cui tali perdite si 
riferiscono, o successivamente, 
ai limiti e alle condizioni al 
riporto di cui agli articoli del Tuir
 
Perdite ante 2024
Le perdite ante periodo 
d’imposta in corso al 31 
dicembre non sono infragruppo
I possibili casi
Nell’ipotesi di newco che 
acquisisce nell’anno n una 
target e si fonde con essa 
nell’anno n +1 le perdite fiscali e 
gli interessi passivi di newco 
relativi all’anno n dovranno 
essere omologati all’atto della 
fusione, anche mediante 
ricorso all’interpello 
disapplicativo qualora non 
siano soddisfatti il vitality test e 
il vincolo patrimoniale.

Cartelle 
Impugnabile lo stop  a riattivare 
il pagamento a rate —p.28

Ntplus Fisco
Oneri per familiari a carico
detraibili anche per i figli over 30

RISPOSTA A INTERPELLO
Bonus fiscali sulle spese sostenute 
per i figli a carico utilizzabili anche 
dopo il loro trentesimo anno, indi-
pendentemente dal nuovo limite di 
età introdotto dalla manovra 2025.

ntplusfisco.ilsole24ore.com 
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L’aspetto fondamentale è l’ap-
partenenza al gruppo societario 
ex articolo 2359, comma 1 numero 
1 e comma 2, del Codice civile che 
presuppone il controllo di diritto 
attraverso la maggioranza dei voti
esercitabili nell’assemblea ordi-
naria. L’articolo 3 del Dm defini-
sce perdite infragruppo quelle 
conseguite nei periodi d’imposta 
nei quali le società partecipanti 
alle operazioni erano già apparte-
nenti allo stesso gruppo sin dal-
l’inizio del periodo di imposta di 
conseguimento delle perdite fi-
scali. Questo aspetto appare mol-
to importante perché, come chia-
rito anche dalla relazione illustra-
tiva, se il requisito del controllo 
sussiste dal primo giorno del peri-
odo d’imposta, allora tutte le per-
dite fiscali del periodo saranno in-
fragruppo e quindi da non sotto-
porre ai limiti. Ma se l’acquisizio-
ne del controllo avviene in una 
qualsiasi data successiva, potran-
no considerarsi infragruppo solo 
le perdite del successivo periodo 
d’imposta «n+1», ma non anche 
quelle relative a «n». Si definisco-
no invece perdite omologate quel-
le conseguite prima dell’ingresso 
nel gruppo ma sottoposte, con 
esito positivo, all’atto dell’ingres-
so nel gruppo della società a cui 
tali perdite si riferiscono, o suc-
cessivamente, ai limiti e alle con-
dizioni al riporto di cui agli artico-
li del Tuir. In ogni caso non si con-
siderano infragruppo le perdite 
fiscali conseguite nei periodi 
d’imposta antecedenti a quello in 
corso al 31 dicembre 2024.

Per le perdite omologate l’ar-
ticolo 4 stabilisce che le stesse si 
considerano conseguite nel pe-
riodo d’imposta in cui sono sta-
te sottoposte ai limiti e alle con-
dizioni fissati dalle norme del 
Tuir a riguardo.

A questo punto è possibile tirare 
le fila del discorso. Qualora si pro-
ceda ad un’acquisizione di un’im-
presa target occorrerà considerare 
che il riporto delle perdite è libero 
da vincoli solo a seguito dell’ap-
partenenza al medesimo gruppo. 
Ma per acquisizioni effettuate in 
corso d’anno ciò varrà solo dal pe-
riodo d’imposta successivo. In 
presenza di una mera acquisizione 
societaria che non comporti la mo-
difica dell’attività svolta (articolo 

84, comma 3, del Tuir) ciò non im-
pone il rispetto dei limiti al riporto 
delle perdite. Ma se successiva-
mente all’acquisizione si procede 
a incorporare la target, le perdite 
antecedenti dovranno essere
omologate, sottoponendole ai li-
miti dell’articolo 172, commi 7 e 7-
bis, del Tuir, per poterle utilizzare, 
come chiarito dalla stessa relazio-
ne illustrativa al Dm.

L’ISTANZA ALLE ENTRATE

Interpello disapplicativo
per sbloccare l’utilizzo
delle posizioni maturate
È utile inquadrare la funzione dell’interpello 
disapplicativo a seguito delle modifiche al regime 
delle perdite e all’istituto dell’interpello stesso, per 
cui se ne ricava che lo stesso è facoltativo ma nelle
operazioni di acquisizione potrebbe comunque 
essere consigliabile. Vediamone il perché.

L’interpello disapplicativo è disciplinato
dall’articolo 11, comma 1 lettera d), della legge
212/2000 ed è stato recentemente modificato ad 
opera del Dlgs 219/23. Mentre in passato aveva 
natura obbligatoria, a seguito delle modifiche 
introdotte appare chiaro che ha una natura soltanto
facoltativa. Ciò comporta che lo stesso regime
sanzionatorio da 2.000 a 21.000 euro dovrebbe 
considerarsi ormai superato visto che l’interpello 
non è più obbligatorio. Esso serve a giustificare, con 
le dovute motivazioni, il fatto che non si superino
determinate condizioni, legate alla vitalità 
dell’impresa in termini di ricavi e di costo del lavoro 
e al confronto fra le posizioni soggettive che si
intendono riportare (cioè le perdite fiscali, gli
interessi passivi e le eccedenze Ace residue) e il 
patrimonio netto, espresso in termini contabili o
economici, nelle operazioni straordinarie.

Nelle operazioni di acquisizione societaria 
seguite da una fusione fra la newco e la target, se la 
newco ha acquisito il controllo nell’esercizio n e si
fonde con la target in «n+1», il riporto delle perdite 
non soggiacerà ad alcun vincolo solo per quelle
conseguite da «n+1», trattandosi di perdite
infragruppo. Invece per l’anno n occorrerà motivare
il mancato superamento del vitality test in termini di 
ricavi e di costo del lavoro oppure quello del limite 
patrimoniale rispetto alle posizioni soggettive che si
intendono riportare nel momento in cui verrà 
effettuata la fusione. In pratica occorrerà omologare 
le perdite e le altre posizioni soggettive. 

Questo aspetto va quindi inquadrato nell’ambito
delle modifiche al regime delle perdite e a quello 
degli interpelli. Mentre in passato l’interpello 
disapplicativo ex articolo 172, comma 7, del Tuir era 
obbligatorio, sebbene la giurisprudenza stessa 
ammettesse che il contribuente poteva comunque
fornire la dimostrazione della spettanza della 
disapplicazione in sede giurisdizionale (Cassazione 
7402/2019), adesso questo interpello è facoltativo. 
In altre parole non è più obbligatorio ma riveste 
sempre una sua centralità nel sistema dal momento 
che si intreccia con il nuovo regime delle perdite.
Infatti la stessa relazione illustrativa al Dm 27 
giugno 2025 in tema di perdite omologate chiarisce 
che l’omologazione, per le perdite che non sono 
infragruppo, avviene mediante l’assoggettamento
ai limiti del Tuir per le varie operazioni 
straordinarie. Nel caso in questione, quindi, si 
chiarisce che tale superamento può avvenire 
mediante interpello oppure in fase di controllo. Non 
c’è dubbio, tuttavia, che in considerazione della 
delicatezza di certe operazioni si possa preferire
l’interpello, dove si farà leva sulle conclusioni della 
circolare 6/E/2016 e delle tante risposte di positiva 
apertura. Ma guadagnandone in certezza ex ante.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagina a cura di
Alessandro Germani

Le recenti modifiche al regime del
riporto delle perdite impattano
sulle operazioni straordinarie in 
quanto generalmente queste 
comportano l’emersione di per-
dite che non si qualificano come 
infragruppo e che pertanto do-
vranno essere omologate per es-
sere liberamente riportabili e uti-
lizzabili. Ciò potrà incidere anche 
sulla dinamica delle operazioni di
private equity.

Ricordiamo che la disciplina 
delle perdite fiscali infragruppo è
stata introdotta dal Dlgs 192/2024 
nel corpo del Tuir con l’articolo 
177-ter. Nella sostanza la norma
stabilisce che i classici limiti al ri-
porto delle perdite fiscali (vitality 
test e limite del patrimonio netto) 
non si applicano per le perdite 
conseguite in periodi di imposta 
nei quali le società partecipanti 
erano già appartenenti allo stesso
gruppo (perdite infragruppo) e per
le perdite conseguite anteceden-
temente per le quali abbiano tro-
vato applicazione, all’atto dell’in-
gresso nel gruppo della società a
cui si riferiscono, o successiva-
mente, i limiti al riporto delle per-
dite (perdite omologate). Le ope-
razioni per cui scattano i limiti al
riporto delle perdite (e delle altre
posizioni soggettive quali gli inte-
ressi passivi indeducibili e l’Ace) 
sono le acquisizioni societarie con
modifica dell’attività (articolo 84, 
comma 3), le fusioni (articolo 172, 
commi 7 e 7-bis), le scissioni (arti-
colo 173, comma 10) e i conferi-
menti aziendali (articolo 176, 
comma 5-bis). Il quadro è stato
successivamente chiarito dal Dm
Economia del 27 giugno 2025.

Poste generate da  interessi 
passivi indeducibili
e costi di acquisizione

Reddito d’impresa

Riporto vincolato al rispetto
dei parametri in seguito
all’acquisizione della target

‘ Situazione frequente
nelle operazioni
di private equity
con la costituzione
di società in corso d’anno

Fusioni, perdite della newco
con obbligo di omologazione

La fattispecie è piuttosto fre-
quente anche nelle operazioni di 
private equity. Infatti, general-
mente viene costituita una newco 
che si indebita per acquisire una 
target e procedere poi alla fusione
per incorporazione con la medesi-
ma. Se la newco è costituita in cor-
so d’anno e acquisisce poi il con-
trollo della target, con fusione 
nell’anno successivo, essa chiude-
rà il suo primo esercizio con per-
dite fiscali derivanti dai costi so-
stenuti per l’acquisizione e inte-
ressi passivi indeducibili perché 
non vi sarà capienza di Rol. Tali 
perdite non essendo infragruppo 
andranno quindi omologate al-
l’atto della fusione. Se quindi per 
il primo anno non vi sarà il rispet-
to del vitality test e del vincolo di 
patrimonio netto, ci sarà comun-
que la possibilità di ricorrere al-
l’interpello disapplicativo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘
La richiesta
può
consentire
di acquisire
più certezze
ex ante
ai contribuenti

L’IDENTIKIT

Norme di riferimento
La disciplina del riporto delle 
perdite fiscali infragruppo è
contenuta nell’articolo 177-ter 
del Tuir ed è stata aggiornata
dal Dm Economia 
del 27 giugno 2025

Operazioni interessate
Acquisizioni societarie con 
modifica dell’attività principale 
(articolo 84, comma 3, del Tuir), 
fusioni (articolo 172, commi 7 e
7-bis, del Tuir), scissioni 
(articolo 173, comma 10,
 del Tuir) e conferimenti 
aziendali (articolo 176, comma 
5-bis, del Tuir)

Requisito del controllo
È quello stabilito dal codice 
civile quale controllo di diritto 
ex articolo 2359, comma 1 n. 1
e comma 2, del Codice civile

Perdite infragruppo
Sono quelle conseguite nei
periodi d’imposta nei quali le
società partecipanti a dette
operazioni erano già
appartenenti allo stesso 
gruppo sin dall’inizio del 

periodo di imposta 
di conseguimento  delle 
perdite fiscali

Perdite omologate
Sono quelle conseguite nei 
periodi d’imposta precedenti 
all’ingresso nel gruppo ma
sottoposte, con esito positivo, 
all’atto dell’ingresso nel gruppo 
della società a cui tali perdite si
riferiscono, o successivamente, 
ai limiti e alle condizioni al 
riporto di cui agli articoli del Tuir

Perdite ante 2024
Le perdite ante periodo 
d’imposta in corso al 31 
dicembre non sono infragruppo
I possibili casi
Nell’ipotesi di newco che 
acquisisce nell’anno n una
target e si fonde con essa 
nell’anno n +1 le perdite fiscali e
gli interessi passivi di newco 
relativi all’anno n dovranno 
essere omologati all’atto della 
fusione, anche mediante 
ricorso all’interpello 
disapplicativo qualora non 
siano soddisfatti il vitality test e 
il vincolo patrimoniale.

Cartelle 
Impugnabile lo stop  a riattivare
il pagamento a rate —p.28

Ntplus Fisco
Oneri per familiari a carico
detraibili anche per i figli over 30

RISPOSTA A INTERPELLO
Bonus fiscali sulle spese sostenute
per i figli a carico utilizzabili anche
dopo il loro trentesimo anno, indi-
pendentemente dal nuovo limite di 
età introdotto dalla manovra 2025.

ntplusfisco.ilsole24ore.com
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centivi, misure agevolative e stru-
menti per mitigare i rischi d’impre-
sa». I fondi serviranno per innalzare 
la qualità dell’offerta ricettiva, per 
creare una offerta turistica più soste-
nibile e coerente con i nuovi trend di 
mercato oltre a investimenti nel digi-
tale per migliorare l’efficienza e la cy-
bersicurezza. Si guarda anche a pro-
cessi di aggregazione e crescita inter-
nazionale e soprattutto a progetti di 
natura formativa per creare i nuovi 
manager del futuro, uscendo così 
dalla dimensione puramente familia-
re di  molti hotel e avvicinare i giovani 
con continuità al lavoro nel settore 
turistico, forti di competenza idonee 
a garantire livelli di eccellenza e qua-
lità. «In un momento storico in cui il 
mercato globale cambia a ritmi sem-
pre più rapidi è indispensabile rima-
nere al passo e proiettarsi in avanti 
con visione strategica e determina-
zione - commenta Marina Lalli, presi-
dente di Federturismo Confindustria 
-. Insieme rappresentiamo una rete 
solida e interconnessa di imprese, fi-
nanza e istituzioni, pronti a cogliere 
le opportunità e a rispondere alle sfi-
de con soluzioni innovative. Dobbia-
mo continuare a lavorare sulla desta-
gionalizzazione, in modo che il turi-
smo si rafforzi come industria trai-
nante 12 mesi l’anno e puntare sulla 
formazione del personale che oggi è 

deficitaria». Altro tema al centro della 
collaborazione è quello di individua-
re soluzioni, strutturali e fiscali, utili 
a garantire soluzioni abitative, le staff 
house, per lavoratori che hanno una 
forte mobilità sul territorio in funzio-
ne della stagionalità. Per quanto ri-
guarda la formazione si punta anche 
a favorire la nascita di un marchio 
formativo riconoscibile, individuan-
do percorsi universitari per futuri 
manager, collaborando con atenei 
italiani e sviluppando un ampio pro-
gramma per i giovani da inserire nel-
l’ambito delle attività alberghiere e 
termali, valutando idonei strumenti 
che ne facilitino ed agevolino la par-
tecipazione e la fruizione. 

«L’accordo con Intesa Sanpaolo 
riconosce la centralità del turismo e 
l’attenzione concreta rivolta al no-
stro settore - aggiunge   Elisabetta Fa-
bri, presidente di  Confindustria Al-
berghi -. Una collaborazione che 
mette a disposizione delle imprese 
strumenti mirati e soluzioni su misu-
ra, pensate per rispondere alle nu-
merose necessità delle aziende e ac-
compagnarle nelle sfide di un merca-
to sempre più competitivo. È un se-
gnale importante per tutte quelle 
realtà che, con impegno e investi-
menti, vogliono continuare a garan-
tire un’offerta di qualità e rafforzare 
il ruolo del turismo come motore di 
crescita per l’economia del Paese».

Tra i punti focali del turismo c’è 
l’offerta termale a cui si somma l’ini-
ziativa Italcares. «È un segnale forte 
che riconosce al comparto termale il 
suo ruolo strategico: un patrimonio 
di salute, benessere e turismo che può 
generare valore economico e sociale 
per i territori e che, con il supporto di 
Intesa Sanpaolo, è pronto a diventare 
protagonista anche nelle nuove tra-
iettorie del PNRR. È però importan-
tissimo che la banca riesca ad attivare 
con velocità un sistema di impieghi 
delle risorse - conclude Massimo Ca-
puti, presidente di Federterme -. Le 
nostre imprese termali potranno 
contare su risorse concrete per inno-
vare, crescere e affrontare le sfide del-
la competitività internazionale. Il so-
stegno alla transizione green e digita-
le insieme a programmi di formazio-
ne e accompagnamento manageriale, 
ci permetterà di rafforzare la qualità 
dei servizi e aprirci a nuove opportu-
nità di internazionalizzazione».

enrico.netti@ilsole24ore.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI

106,3
Miliardi di euro
Il valore aggiunto della filiera 
turistica nel 2025 supererà i 
106 miliardi secondo le stime 
Srm. Alberghi e ristoranti 
vedono un +1,6% sul 2024 e 
un +25,6% sul 2019

476,9
Milioni presenze 
Le previsioni Srm per 
quest’anno stimano quasi 477 
milioni di presenze turistiche 
di cui 264,8 milioni straniere

176,6
Euro
Il turismo business in media 
genera quasi 177 euro di 
valore aggiunto per presenza

ADOBESTOCK

Firenze. Città d’arte tra le mete preferite dai turisti durante l’anno

Enrico Netti

Un accordo che mette a disposizione 
delle aziende associate a Confindu-
stria Alberghi, Federterme e Federtu-
rismo Confindustria 10 miliardi di 
credito. È quello siglato dalle associa-
zioni turistiche del sistema confindu-
striale con Intesa Sanpaolo. L’obietti-
vo è fornire risorse finanziarie per in-
vestimenti che migliorano  la qualità 
ricettiva, rafforzare la competitività 
del settore e guardano ai mercati in-
ternazionali, sostenendo la crescita 
dimensionale anche attraverso ope-
razioni di natura straordinaria. Al 
centro dell’accordo vengono inoltre 
poste le competenze, elemento cen-
trale per la continua crescita del set-
tore. Questa collaborazione rientra 
nel piano siglato lo scorso 14 gennaio 

«Investimenti, innovazione, credito. 
I fattori chiave per la crescita sosteni-
bile delle imprese italiane» che mette 
a disposizione del sistema Confindu-
stria un plafond di 200 miliardi nel 
quadriennio 2025-2028 per sostene-
re le aziende italiane nel percorso di 
trasformazione e innovazione. Dal 
2020 al primo semestre 2025 Intesa 
Sanpaolo ha inoltre finanziato con ol-
tre 12 miliardi il sistema turistico.

«La collaborazione tra Intesa 
Sanpaolo e il sistema associativo del 
settore sarà decisiva per la sostenibi-
lità futura del turismo in Italia - sotto-
linea Stefano Barrese, responsabile 
Divisione Banca dei Territori Intesa 
Sanpaolo -. Già oggi consentiamo agli 
operatori turistici di accedere ad in-

Turismo, accordo da 10 miliardi
per innovare le imprese

Alleanza  tra  Banca Intesa  
Confindustria Alberghi, 
Federterme  e Federturismo 

Credito

Incentivi e premialità per  
investimenti in sostenibilità, 
formazione,  qualità ricettiva 

‘ Le nuove risorse  si 
inseriscono nel quadro 
più ampio dell’accordo  
con Confindustria con  
una dote  da 200 miliardi

‘
Fabri 
(Confindustria): 
accordo
che riconosce 
la centralità 
del turismo. 
Segnale 
importante 
per le imprese

I DATI ISTAT DI LUGLIO

Dalla farmaceutica 
la spinta per lo scatto 
di export e import 
Corrono le importazioni dalla Cina, corrono le 
vendite verso gli Stati Uniti. Sono i due dati 
chiave della rilevazione Istat di luglio, che vede 
una crescita robusta del nostro export, aumento 
del 7,3% legato in particolare all’ennesimo scatto 
della farmaceutica e alle maggiori commesse 
navali. Progressi che in media sono più ampi nei 
mercati extra-Ue (+9,9%) ma visibili anche in 
Europa, dove crescono gli acquisti sia da parte di 
Germania (+1,5%), che Francia (+4,7%).

Decisivo per il risultato del mese è però il dato 
degli Stati Uniti (+24,1%), dove i farmaci vanno 
quasi al raddoppio (+89%). Crescita che si verifica 
ormai da molti mesi, con il risultato di spingere a 
10 miliardi di euro le vendite di questo comparto 
verso Washington da gennaio a luglio. 

A  testimonianza dell’anomalia, a luglio un 
quarto dei farmaci esportati dall’Italia ha preso la 
via di Washington, in crescita evidente dal 19% 
medio dello scorso anno, che già scontava una 
prima impennata dei volumi.   Se pare evidente 
che questi dati siano l’esito delle scelte di molte 
case farmaceutiche di stoccare merce negli Stati 
Uniti anticipando le possibili penalizzazioni dei 
dazi, l’effetto della guerra commerciale è però più 
ampio. A lievitare a dismisura sono infatti anche i 
flussi contrari di materiali di base da trasformare, 
con acquisti di prodotti farmaceutici dagli Usa 
(ormoni e derivati)  moltiplicati per sei nel mese di 
luglio, arrivando a superare i due miliardi di euro.   

Ad influenzare positivamente il risultato 
medio del mese delle nostre vendite estere - 
spiega l’Istat - sono a luglio anche le commesse 
una tantum legate alla cantieristica navale, al 
netto delle quali si stima una crescita tendenziale 
del 6,1%. Da segnalare tra i settori la crescita di 
oltre sei punti per l’alimentare anche se come 
detto la star assoluta è l’area del farmaco, che nel  
complesso cresce del 28,5% arrivando nel mese di 
luglio a valere il 10% del nostro export 
complessivo. In controtendenza sono invece le 
vendite estere di auto, che arretrano (-5,3%), così 
come in calo del resto è la stessa produzione 
nazionale.  L’altro tema rilevante emerge dal lato 
delle importazioni (+6,1%), rilanciate dai farmaci 
Usa ma soprattutto dalla  Cina. Nel settore delle 
auto, ad esempio,  i progressi già visibili nelle 
immatricolazioni sono percepibili ora anche nel 
commercio: a luglio c’è infatti un più che 
raddoppio, con 208 milioni importati da Pechino, 
portando il bilancio dei  sette mesi a  1,1 miliardi, il 
55% oltre i valori del 2024.  Pechino è però ancora 
più rilevante   per gli acquisti di prodotti 
farmaceutici di base, impennata che  moltiplica 
per dieci l’import di settore   a 731 milioni.   Se 
nell’intero  2024 gli acquisti di farmaci e preparati 
dalla Cina erano stati pari a 748 milioni, nei primi 
sette mesi del 2025 siamo già a 5,5 miliardi. Nel 
complesso, tra tutti i settori, in sette mesi 
abbiamo acquistato dalla Cina 8,3 miliardi in più, 
una  crescita di oltre il 20%.

—Luca Orlando
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘
Caputi 
(Federterme): 
un segnale 
forte per
 il comparto  
termale. Ora 
attivare con 
velocità un 
sistema di 
impieghi delle 
risorse

‘
Barrese 
(Banca dei 
Territori
 Intesa): 
collaborazione 
decisiva 
per la 
sostenibilità 
del settore 

65TH GENOA BOAT SHOW

18-23
SEPTEMBER 

20
25

WE ARE MADE OF SEA

Visit Liguria, the boating heart of Italy.

salonenautico.com

Infrastrutture
Palermo, cantiere aperto per il 
fronte del porto —p.15

Media & Business
Mediaset scavalca la Rai in 
estate. Canale 5 in vetta —p.17

INDUSTRIA COSMETICA
Max&Co. debutta nel mondo delle 
fragranze  con la  sua prima collezio-
ne realizzata con la casa profumiera 
veneziana Mavive. In vendita in 
alcuni negozi Max&Co. e da Douglas

ilsole24ore.com/moda
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centivi, misure agevolative e stru-
menti per mitigare i rischi d’impre-
sa». I fondi serviranno per innalzare 
la qualità dell’offerta ricettiva, per 
creare una offerta turistica più soste-
nibile e coerente con i nuovi trend di 
mercato oltre a investimenti nel digi-
tale per migliorare l’efficienza e la cy-
bersicurezza. Si guarda anche a pro-
cessi di aggregazione e crescita inter-
nazionale e soprattutto a progetti di 
natura formativa per creare i nuovi 
manager del futuro, uscendo così 
dalla dimensione puramente familia-
re di  molti hotel e avvicinare i giovani 
con continuità al lavoro nel settore 
turistico, forti di competenza idonee 
a garantire livelli di eccellenza e qua-
lità. «In un momento storico in cui il 
mercato globale cambia a ritmi sem-
pre più rapidi è indispensabile rima-
nere al passo e proiettarsi in avanti 
con visione strategica e determina-
zione - commenta Marina Lalli, presi-
dente di Federturismo Confindustria 
-. Insieme rappresentiamo una rete 
solida e interconnessa di imprese, fi-
nanza e istituzioni, pronti a cogliere 
le opportunità e a rispondere alle sfi-
de con soluzioni innovative. Dobbia-
mo continuare a lavorare sulla desta-
gionalizzazione, in modo che il turi-
smo si rafforzi come industria trai-
nante 12 mesi l’anno e puntare sulla 
formazione del personale che oggi è 

deficitaria». Altro tema al centro della 
collaborazione è quello di individua-
re soluzioni, strutturali e fiscali, utili 
a garantire soluzioni abitative, le staff 
house, per lavoratori che hanno una 
forte mobilità sul territorio in funzio-
ne della stagionalità. Per quanto ri-
guarda la formazione si punta anche
a favorire la nascita di un marchio 
formativo riconoscibile, individuan-
do percorsi universitari per futuri 
manager, collaborando con atenei 
italiani e sviluppando un ampio pro-
gramma per i giovani da inserire nel-
l’ambito delle attività alberghiere e 
termali, valutando idonei strumenti 
che ne facilitino ed agevolino la par-
tecipazione e la fruizione. 

«L’accordo con Intesa Sanpaolo
riconosce la centralità del turismo e 
l’attenzione concreta rivolta al no-
stro settore - aggiunge   Elisabetta Fa-
bri, presidente di  Confindustria Al-
berghi -. Una collaborazione che 
mette a disposizione delle imprese
strumenti mirati e soluzioni su misu-
ra, pensate per rispondere alle nu-
merose necessità delle aziende e ac-
compagnarle nelle sfide di un merca-
to sempre più competitivo. È un se-
gnale importante per tutte quelle 
realtà che, con impegno e investi-
menti, vogliono continuare a garan-
tire un’offerta di qualità e rafforzare
il ruolo del turismo come motore di 
crescita per l’economia del Paese».

Tra i punti focali del turismo c’è
l’offerta termale a cui si somma l’ini-
ziativa Italcares. «È un segnale forte 
che riconosce al comparto termale il 
suo ruolo strategico: un patrimonio
di salute, benessere e turismo che può 
generare valore economico e sociale 
per i territori e che, con il supporto di 
Intesa Sanpaolo, è pronto a diventare
protagonista anche nelle nuove tra-
iettorie del PNRR. È però importan-
tissimo che la banca riesca ad attivare
con velocità un sistema di impieghi 
delle risorse - conclude Massimo Ca-
puti, presidente di Federterme -. Le 
nostre imprese termali potranno
contare su risorse concrete per inno-
vare, crescere e affrontare le sfide del-
la competitività internazionale. Il so-
stegno alla transizione green e digita-
le insieme a programmi di formazio-
ne e accompagnamento manageriale, 
ci permetterà di rafforzare la qualità 
dei servizi e aprirci a nuove opportu-
nità di internazionalizzazione».

enrico.netti@ilsole24ore.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI

106,3
Miliardi di euro
Il valore aggiunto della filiera 
turistica nel 2025 supererà i 
106 miliardi secondo le stime
Srm. Alberghi e ristoranti
vedono un +1,6% sul 2024 e
un +25,6% sul 2019

476,9
Milioni presenze 
Le previsioni Srm per
quest’anno stimano quasi 477 
milioni di presenze turistiche 
di cui 264,8 milioni straniere

176,6
Euro
Il turismo business in media
genera quasi 177 euro di 
valore aggiunto per presenza

ADOBESTOCK

Firenze. Città d’arte tra le mete preferite dai turisti durante l’anno

Enrico Netti

Un accordo che mette a disposizione
delle aziende associate a Confindu-
stria Alberghi, Federterme e Federtu-
rismo Confindustria 10 miliardi di
credito. È quello siglato dalle associa-
zioni turistiche del sistema confindu-
striale con Intesa Sanpaolo. L’obietti-
vo è fornire risorse finanziarie per in-
vestimenti che migliorano  la qualità 
ricettiva, rafforzare la competitività 
del settore e guardano ai mercati in-
ternazionali, sostenendo la crescita 
dimensionale anche attraverso ope-
razioni di natura straordinaria. Al 
centro dell’accordo vengono inoltre
poste le competenze, elemento cen-
trale per la continua crescita del set-
tore. Questa collaborazione rientra 
nel piano siglato lo scorso 14 gennaio 

«Investimenti, innovazione, credito.
I fattori chiave per la crescita sosteni-
bile delle imprese italiane» che mette 
a disposizione del sistema Confindu-
stria un plafond di 200 miliardi nel 
quadriennio 2025-2028 per sostene-
re le aziende italiane nel percorso di 
trasformazione e innovazione. Dal
2020 al primo semestre 2025 Intesa 
Sanpaolo ha inoltre finanziato con ol-
tre 12 miliardi il sistema turistico.

«La collaborazione tra Intesa 
Sanpaolo e il sistema associativo del 
settore sarà decisiva per la sostenibi-
lità futura del turismo in Italia - sotto-
linea Stefano Barrese, responsabile
Divisione Banca dei Territori Intesa 
Sanpaolo -. Già oggi consentiamo agli
operatori turistici di accedere ad in-

Turismo, accordo da 10 miliardi
per innovare le imprese

Alleanza  tra  Banca Intesa  
Confindustria Alberghi,
Federterme  e Federturismo

Credito

Incentivi e premialità per 
investimenti in sostenibilità, 
formazione,  qualità ricettiva 

‘ Le nuove risorse  si 
inseriscono nel quadro 
più ampio dell’accordo  
con Confindustria con  
una dote  da 200 miliardi

‘
Fabri
(Confindustria):
accordo
che riconosce 
la centralità 
del turismo. 
Segnale 
importante 
per le imprese

I DATI ISTAT DI LUGLIO

Dalla farmaceutica 
la spinta per lo scatto
di export e import 
Corrono le importazioni dalla Cina, corrono le 
vendite verso gli Stati Uniti. Sono i due dati
chiave della rilevazione Istat di luglio, che vede 
una crescita robusta del nostro export, aumento 
del 7,3% legato in particolare all’ennesimo scatto 
della farmaceutica e alle maggiori commesse 
navali. Progressi che in media sono più ampi nei 
mercati extra-Ue (+9,9%) ma visibili anche in 
Europa, dove crescono gli acquisti sia da parte di 
Germania (+1,5%), che Francia (+4,7%).

Decisivo per il risultato del mese è però il dato 
degli Stati Uniti (+24,1%), dove i farmaci vanno 
quasi al raddoppio (+89%). Crescita che si verifica 
ormai da molti mesi, con il risultato di spingere a
10 miliardi di euro le vendite di questo comparto 
verso Washington da gennaio a luglio.

A  testimonianza dell’anomalia, a luglio un
quarto dei farmaci esportati dall’Italia ha preso la 
via di Washington, in crescita evidente dal 19% 
medio dello scorso anno, che già scontava una 
prima impennata dei volumi.   Se pare evidente
che questi dati siano l’esito delle scelte di molte 
case farmaceutiche di stoccare merce negli Stati 
Uniti anticipando le possibili penalizzazioni dei 
dazi, l’effetto della guerra commerciale è però più 
ampio. A lievitare a dismisura sono infatti anche i
flussi contrari di materiali di base da trasformare, 
con acquisti di prodotti farmaceutici dagli Usa 
(ormoni e derivati)  moltiplicati per sei nel mese di 
luglio, arrivando a superare i due miliardi di euro.   

Ad influenzare positivamente il risultato 
medio del mese delle nostre vendite estere -
spiega l’Istat - sono a luglio anche le commesse 
una tantum legate alla cantieristica navale, al
netto delle quali si stima una crescita tendenziale 
del 6,1%. Da segnalare tra i settori la crescita di 
oltre sei punti per l’alimentare anche se come 
detto la star assoluta è l’area del farmaco, che nel 
complesso cresce del 28,5% arrivando nel mese di 
luglio a valere il 10% del nostro export
complessivo. In controtendenza sono invece le 
vendite estere di auto, che arretrano (-5,3%), così 
come in calo del resto è la stessa produzione
nazionale.  L’altro tema rilevante emerge dal lato
delle importazioni (+6,1%), rilanciate dai farmaci 
Usa ma soprattutto dalla  Cina. Nel settore delle 
auto, ad esempio,  i progressi già visibili nelle 
immatricolazioni sono percepibili ora anche nel 
commercio: a luglio c’è infatti un più che
raddoppio, con 208 milioni importati da Pechino, 
portando il bilancio dei  sette mesi a  1,1 miliardi, il
55% oltre i valori del 2024.  Pechino è però ancora
più rilevante   per gli acquisti di prodotti
farmaceutici di base, impennata che  moltiplica
per dieci l’import di settore   a 731 milioni.   Se
nell’intero  2024 gli acquisti di farmaci e preparati 
dalla Cina erano stati pari a 748 milioni, nei primi 
sette mesi del 2025 siamo già a 5,5 miliardi. Nel 
complesso, tra tutti i settori, in sette mesi 
abbiamo acquistato dalla Cina 8,3 miliardi in più, 
una  crescita di oltre il 20%.

—Luca Orlando
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘
Caputi 
(Federterme): 
un segnale 
forte per
 il comparto  
termale. Ora 
attivare con 
velocità un 
sistema di 
impieghi delle 
risorse

‘
Barrese 
(Banca dei
Territori
 Intesa): 
collaborazione 
decisiva 
per la 
sostenibilità 
del settore 
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Infrastrutture
Palermo, cantiere aperto per il
fronte del porto —p.15

Media & Business
Mediaset scavalca la Rai in 
estate. Canale 5 in vetta —p.17
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C ome si sopravvive a quella che potreb-
be essere «l’ultima notte» di tuo figlio?
Come si fa ad assistere inermi alla fine
della tua famiglia, a soli settanta chilo-

metri da te? Ci si alza dal letto, ci si rimette le
scarpe e ci si unisce allamarcia. Quando l’eser-
cito di Benjamin Netanyahu conferma l’inizio
dell’offensiva terrestre a Gaza City, sono circa
le 11 di sera a Tel Aviv. Esauste e tradite, le fa-
miglie del Forum degli ostaggi si mettono in
cammino verso la casa del primo ministro.
Nelle chat si riscrive l’indirizzo: 35 Azza Street,
Gerusalemme.
«Riceviamo con profonda preoccupazione

le informazioni sull’operazione militare lan-
ciata a Gaza City. Dopo 710 notti trascorse nelle
mani dei terroristi, questa sera potrebbe esse-
re l’ultimaper gli ostaggi e anche la nostra ulti-
mapossibilità per localizzare e recuperare i de-
ceduti e dar loro una sepoltura dignitosa»,
scrivonodal Forum lanciandoundisperato ap-

pello a chi dovrebbe ascoltarli. Molti dei pri-
gionieri vivi — dovrebbero essere 22— si tro-
vano in quella città e Israele accusa Hamas di
usarli come scudi umani. «Il Primo Ministro
Netanyahu sta deliberatamente scegliendo di
sacrificarli per considerazioni politiche, igno-

rando le valutazioni del Capo di Stato Maggio-
re edelle forzedi sicurezza.Netanyahuha la re-
sponsabilità del destino degli ostaggi. Il popo-
lo di Israele non perdonerà il loro sacrificio».
Alla testa di questa protesta c’è sempre lei,

Einav Zangauker, madre di Matan e simbolo
della battaglia delle famiglie israeliane. Davan-
ti alla casa di Netanyahu, Einav si rivolge alla
moglie e le grida: «Sara, esci fuori e dimmi co-
sami hai promesso a Nir Oz. Vieni, ci sono an-
che altri padri e madri qui. Esci e dimmi come
mihaimentito in faccia, comemihai detto che
avresti portato un accordo e fatto tornare tutti
a casa. Sai come incontrarci a porte chiuse,
lontano dai media, e vendi sciocchezze fatte e
finite. Basta». Nei gironi infernali della guerra,
queste famiglie appartengono a quello dei di-
menticati, dal mondo, certo, ma soprattutto
dal loro governo che dall’inizio del conflitto
sembra non avere come priorità la liberazione
dei prigionieri. Secondo il Forum, dopo aver

appreso dai media che quei padri e quelle ma-
dri si stavano dirigendo verso la sua residenza
di Gerusalemme, il Primo Ministro è fuggito.
Ed è sempre la minuta ma fortissima Einav a
prendere parola: «Non gli piace sentirci qui,
quindi è scappato come un codardo. Lo segui-
remo ovunque, giorno e notte. È finita: le ma-
schere sono cadute. Se non si ferma davanti a
nulla e manda i nostri preziosi, coraggiosi,
eroici soldati a combattere mentre i nostri
ostaggi vengono usati come scudi umani, non
è un primoministro degno».
Anche davanti alla residenza di Netanyahu,

si controllano compulsivamente le notizie.
Una portavoce ci scrive che i 37 attacchi in 20
minuti che avranno fatto gioire i ministri del-
l’estrema destra israeliana, «per noi sono 37
pugnalate». La polizia chiude Azza Street, a
Gerusalemme in vista della protesta program-
mata per questamattina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

che la gente lasci Gaza City
senza filtro, anche in auto. Se
Hamas vuole andarsene, potrà
farlo senza problemi. Ma do-
poGazaCity, inizieremoa sen-
tire parlare della necessità di
conquistare i campi profughi
nella Striscia di Gaza centrale,
poi la zona umanitaria di
Mawasi, e poi di nuovo Gaza
City, dove Hamas sarà torna-
to… E così via».
Tante incertezze, non si so-

no avvertite nel premier e nei
ministri: «Voglio che questa
operazione inizi entro i tempi
concordati», aveva detto Ne-
tanyahu domenica sera, senza
che s’ipotizzassero le 24 ore
successive. Sulle mappe d’at-
tacco, comunque, non è man-
cato qualche momento di ten-
sione: fino all’ultimo, «il pre-
mier non ci ha detto quale sa-
rebbe stata la fase successiva
—protestava ancora ierimatti-

na Zamir —. Non abbiamo sa-
puto a che cosa prepararci. Se
vogliono un governo militare,
allora dovrebberodire governo
militare». Uso a obbedire, ma
non tacendo, il generale ha vo-
luto fosse messo a verbale un
altro punto: «Siamo impegnati
a raggiungere gli obiettivi della
guerra così come sono stati de-
finiti dal gabinetto di sicurez-
za. Ma non ci s’illuda: Hamas
non sarà sconfitta militarmen-
te, o in termini di capacità di
governo, nemmeno dopo que-
st’operazione per conquistare
Gaza City». Zamir aveva anche
criticato il piano d’espandere il
numero dei centri di distribu-
zione degli aiuti, un’operazio-
ne che s’è rivelata un «falli-
mento»: «Non capisco perché
si stiano spendendo soldi per
questo e perché il numero di
centri venga aumentato, se
quel piano era già fallito». Za-
mir ha fatto mettere nero su
bianco un’altra condizione:
che arrivino comunque gli aiu-
ti umanitari anchedentroGaza
City, nonostante l’esodo. Al-
meno finché ci sarà una popo-
lazione civile. L’ultimo scrupo-
lo. Chissà se gli daranno retta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro Netanyahu vede Rubio
prima di dare il «via»
E ammette l’isolamento
«Non abbiamo scelta»
Dal segretario di Stato incassa sostegno«incrollabile»

DAL NOSTRO INVIATO

GERUSALEMME La sposa l’aspet-
tava. Lui non s’èmai presenta-
to. Martedì scorso, il giorno
del suomatrimonio, il riservi-
sta D. s’è sparato a Rehovot. Il
ventesimo suicida, solo que-
st’anno. «Quando la capirete,
che dovete cancellare ogni al-
tra discussione e concentrarvi
su questo?», urla ai deputati
israeliani il veterano Itzik Sai-
dyan, irrompendo in una riu-
nione mattutina: «Continuia-
mo a gridarvelo, e voi non fate
nulla!».
Per farsi capire meglio, in

mezzo alla Knesset, ieri Itzik
s’è alzato, ha preso dei sacchi
gialli di plastica e ha rovescia-
to su un tavolo mille pillole:
«Sono i miei psicofarmaci!».
Più o meno alla stessa ora, un
paio di chilometri in là, il pre-
mier israeliano Bibi Netan-
yahu guardava i costi non

umani della guerra, i miliardi
di shekel bruciati dal 7 otto-
bre, e forse avrebbe gradito
un calmante pure lui: «Siamo
Atene e Sparta— il suo sospi-
ro—. O forse una super-Spar-
ta. Non abbiamo scelta».
Sparta piange, i conti non

tornano. La guerra costa e
l’agorà è una piazza piena di
malumori. «Temiamo una ca-
tastrofe economica senza pre-
cedenti», scrivono in un do-
cumento 80 economisti israe-
liani. «Netanyahu ci sta tra-
sformando in un’economia da
Terzo mondo», attacca Yair
Lapid, leader dell’opposizio-
ne. Oltre il sorriso, dopo aver
incontrato il segretario di Sta-
to Usa, Marco Rubio Bibi l’am-
mette: la Spagna cancella le
forniture militari, il turco Er-
dogan lancia un’intifada eco-
nomica contro Israele e dun-
que «siamo in una sorta d’iso-
lamento, dovremo adattarci a

un’economia con caratteristi-
che autarchiche. È una parola
che odio, perché io sostengo
il libero mercato, ma per so-
pravvivere dovremo garantir-
ci un’industria bellica».
Non si può fare ameno del-

l’amico americano. E soprat-
tutto di Donald Trump, «il
migliore che abbiamo mai
avuto alla Casa Bianca». Il col-
loquio con l’inviato di TheDo-
nald dura tre ore e quel che ne
esce sono solo pubbliche ras-
sicurazioni: un’amicizia «soli-
da come le pietre al Muro del
Pianto», il «sostegno incrolla-
bile» alla guerra di Gaza: leci-

to immaginare che abbia dato
«disco verde» all’invasione.
Si parla anche dei piani

d’annessione della Cisgiorda-
nia, che a Trump sembra non
dispiacere, ma a porte chiu-
sissime. Si discute del raid di
Doha, dove Rubio volerà oggi,
ma per sorvolare: Trump ha
negato d’avere mai saputo del
blitz? Tre funzionari israeliani
rivelano ora che Netanyahu lo
informò con 50 minuti d’anti-
cipo e, «se Trump avesse vo-
luto, avrebbe potuto fermar-
lo».
Al segretario Usa poco im-

porta, «noi siamo concentrati
su ciò che verrà dopo: non so-
lo la fine di Hamas e il disar-
mo, il rilascio degli ostaggi,
ma anche un futuro migliore
per il popolo di Gaza». Non si
sa se siano usciti pure i rende-
ring di Gaza Riviera e del pro-
getto d’una Dubai del Medi-
terraneo, ma è Itamar Ben-
Gvir a dare qualche nuovo
dettaglio su questo scintillan-
te scenario: «Ci costruiremo
un quartiere lussuoso riserva-
to ai poliziotti israeliani —
fantastica l’estremista mini-
stro per la Sicurezza nazionale
—, un gioiello in riva al mare,
dove tutto sarà perfetto». Per
Smotrich, «è giunto il mo-
mento di risolvere la questio-
ne d’un reinsediamento
ebraico a Gaza», che peraltro
Netanyahu non vorrebbe, «in-
coraggiando l’emigrazione
volontaria dei palestinesi». E
Hamas? Netanyahu e Rubio
sono d’accordo sul trasferi-
mento lontano.
Varie ipotesi, per i capi che

stavano in Qatar. L’ultima di-
mora proposta è la Tunisia,
dal presidente Kais Sayed,
uno che simpatizza come po-
chi con la causa palestinese.
Una destinazione che solleva
qualche dubbio: primo, per-
ché il tunisino medio non
ama granché Hamas; secon-
do, perché sembra una riedi-
zione dell’esilio di Yasser Ara-
fat, negli anni ’80. Che a un
certo punto, fu bombardato
pure là.

F. Bat.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dialogo Il premier israeliano Benjamin Netanyahu e il segretario di Stato
americano Marco Rubio, ieri

Massiccia offensiva
con aerei, droni, missili
ed elicotteri. Avanzano
i tank e i corpi speciali

Il campo profughi
Secondo i media
palestinesi colpito
anche il campo
profughi di Nuseirat

Il piano edilizio
Il ministro Ben-Gvir:
a Gaza costruiremo
un quartiere di lusso
per i nostri poliziotti

«Come la Russia»

Sánchez: via
lo Stato ebraico
dallo sport

S empre più duro lo
scontro fra Spagna e
Israele. Dopo lo stop
forzato della tappa

finale della Vuelta, a causa
delle manifestazioni pro
Palestina, ieri il premier
socialista Pedro Sánchez
ha ribadito il suo sostegno
ai dimostranti e ha
proposto di escludere
Israele da tutte le
competizioni sportive
«finché continuerà la
barbarie a Gaza», citando
l’esempio
dell’estromissione della
Russia. Immediata la
reazione del ministro
degli Esteri di Israele,
Gideon Saar, che ha
attaccato di nuovo
Sánchez, definendolo
«antisemita e bugiardo».

I parenti degli ostaggi manifestano contro Netanyahu
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Volti

e imprese

StM

Niente esuberi
ad Agrate

S TMicroelectronics ha
deciso il ritiro degli
esuberi da Agrate,

vicino a Milano.
L’annuncio ieri durante un
incontro al ministero delle
Imprese. Sul sito
lombardo il gruppo
conferma gli investimenti
e resterà polo strategico,
pur con trasformazioni
tecnologiche che sono
irrinunciabili (in foto il ceo
Jean-Marc Chery).

Connettività

Protocollo
FiberCop-Upi

F iberCop, azienda che
gestisce
l’infrastruttura

digitale più estesa e
capillare d’Italia (in foto il
presidente e ceoMassimo
Sarmi), e l’Unione delle
Province d’Italia, hanno
sottoscritto un protocollo
d’intesa finalizzato a
promuovere unmodello
efficiente e sostenibile per
la posa della fibra ottica
sulle strade provinciali.

Tranche da 23milioni

Piccole imprese,
arriva il bond

L anciata una nuova
tranche da 23milioni
del programma di

basket bond avviato da
Cdp (in foto il ceo Dario
Scannapieco),
Mediocredito Centrale e
Sella nel 2021 e in seguito
ampliato nel 2023, con
l’obiettivo di finanziare i
progetti di crescita delle
Pmi e Mid-Cap italiane,
per sostenerne la
competitività.

Come cambiano i bonus

Innovazione, 6,3
miliardi di fondi

1
Transizione 5.0, dispone di
6,3 miliardi di euro del
capitolo Repower Eu, serve
ad accelerare la transizione
digitale ed ecologica. Ma le
agevolazioni sono legate
alla scadenza del Pnrr

4.0, disponibili
ancora 686 milioni

2
Transizione 4.0 prevede un
credito d’imposta per gli
investimenti in beni
tecnologicamente
avanzati. A luglio il fondo di
dotazione disponeva
ancora di 686 milioni

Possibili bonus
anche oltre il 2026

3
L’obiettivo del governo e
del ministro Urso è
semplificare e sganciare il
sostegno agli investimenti
innovativi delle imprese
rispetto ai limiti temporali e
normativi del Pnrr

Interventi comuni
digitale-green

4
Nella legge di Bilancio
dovrebbe figurare
l’intervento che accorpa gli
incentivi in ambito digitale
e green, rendendoli
pluriennali e più accessibili.
La sfida è trovare le risorse

Industria5.0,corsiesemplificate
Gliincentividiventanopluriennali
Banche, ipotesi di proroga allo stop sulla deduzione delle imposte differite attive

ROMA Un intervento di durata
pluriennale e sganciato dal
destino del Pnrr. I tecnici del
ministero delle Imprese e del
made in Italy stanno rielabo-
rando i piani di Transizione
4.0 e Transizione 5.0, con
l’obiettivo di garantire alle im-
prese procedure più semplici
e agevolazioni più durature
nell’ambito degli incentivi le-
gati agli investimenti per la
transizione digitale e ecologi-
ca. Ad anticiparlo è stato ilmi-
nistro Adolfo Urso, indicando
che in legge di Bilancio si arri-
verà a «una misura unica che
metta a sistema Transizione
4.0 e 5.0 con la possibilità, se
si ricorre a risorse nazionali,
di introdurre procedure più
semplici e immediate, in un
quadro di riordino degli in-
centivi». L’idea di una misura
più stabile nel tempo e finan-
ziata con risorse nazionali è
stata condivisa da Urso con il
presidente di Confindustria,
Emanuele Orsini, partendo
dalle cifre certe a disposizio-
ne.
Transizione 4.0 è stata in-

trodotta nel 2020 per poi es-
sere rinnovata nel 2023, pre-
vedendo crediti di imposta,
per gli investimenti in beni
strumentali tecnologicamen-
te avanzati, meno generosi ri-
spetto alla versione origina-

ria. Nell’ultimo aggiornamen-
to del ministero guidato da
Urso il fondo per gli interventi
in questo ambito disponeva
alla fine di luglio di 686milio-
ni di euro. Ben diverso il mec-
canismo che alimenta gli in-
centivi di Transizione 5.0, os-
sia per gli investimenti desti-

n a t i a l p e r c o r s o d i
accelerazione in ambito gre-
en: in questo caso la dote di
6,3 miliardi di euro proviene
dal capitolo Repower Eu al-
l’interno del Pnrr, e come
ogni altramisura legata al Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza deve fare i conti con la

scadenza del prossimo 30
giugno, data limite per cen-
trare gli obiettivi e per com-
pletare gli interventi finanzia-
ti dal programma europeo
Next Generation Eu. Il gover-
no, in assenza di proroghe o
di via libera a nuovi capitoli di
spesa da Bruxelles, dovrà
dunque individuare delle ri-
sorse a supporto dell’opera-
zione che dovrebbe accorpare
e semplificare gli incentivi di
Transizione 4.0 e Transizione
5.0. I dettagli sono, come det-
to, allo studio dei tecnici del
ministero di Via Veneto ma
uno schema operativo sem-
bra già definito.
Un’esigenza è, per esempio,

rendere più efficaci e abbor-
dabili le agevolazioni in ambi-
to green, dato che gli investi-
menti finanziati dal Pnrr pre-
vedono che l’accesso agli in-
centivi sia disciplinato da un

sistema a maglie strette, so-
prattutto, in caso di imprese
energivore. Così i settori (ve-
tro, ceramica, siderurgia, chi-
mica) che più di altri dovreb-
bero decarbonizzare sono ta-
gliati fuori dai sostegni pub-
blici. Lo sganciamento dal
Pnrr e l’accorpamento delle
misure per digitale e green
consentirebbe di allungarne
la durata e agevolarne l’acces-
sibilità. Allo studio figura an-
che un meccanismo di tipo
premiale per le imprese capa-
ci di centrare contemporane-
amente gli obiettivi su en-
trambi i fronti, digitale ed
ecologico.
Ma il nodo principale in vi-

sta della legge di Bilancio re-
sta quello delle coperture. In
attesa delle mosse di Urso il
governo starebbe, intanto,
studiando la possibilità di re-
cuperare ulteriori 1,5 miliardi
di euro da banche e imprese
del credito, posticipando di
un altro anno la sospensione
della deduzione delle impo-
ste differite attive (Dta)
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di Andrea Ducci

La dote
Gli incentivi disponibili
per Transizione 5.0
ammontano a 6,3
miliardi di euro

La formalizzazione

Confindustria,
due candidati
per presiedere
la Piccola

Corsa per la presidenza
della Piccola industria di
Confindustria: Fausto
Bianchi e Pasquale
Lampugnale hanno
formalizzato le
candidature e hanno avuto
il via libera dei probiviri.
L’8 ottobre i candidati
presenteranno a Roma i
programmi. Fausto
Bianchi, 49 anni, è ceo e
fondatore del gruppo
Bianchi assicurazioni oltre
che socio con il 5% e
amministratore di
BlueShield, nata nel 2024
come spinoff di Horizon
per la depurazione delle
acque di sentina.
Lampugnale, classe 1976, è
ceo di Sidersan, attiva
nella prelavorazione
dell’acciaio. Il 28
settembre si chiudono i
termini per le
candidature. Il 27
novembre il voto. (ri.que.)

ROMA L’export dell’Italia sale.
Nonostante i dazi Usa, le esportazioni dei
prodotti italiani nel mese di luglio sono
aumentate dell’1,2% ed è l’area extra Ue,
certifica l’Istat, a segnare il rialzomaggiore
con +2,4% e l’exploit proprio degli Stati
Uniti che hanno importato il 24,1% in più
dimerci italiane. In calo invece l’export
italiano in Cina: meno 4%. Le importazioni
hanno registrato un +0,7%. Su base annua

in termini di valore la crescita dell’export è
del 7,3%, del 6,9% in termini di volume.
Segno più anche per i primi 7mesi del
2025 con una crescita del 2,9% spinta da
articoli farmaceutici, chimico-medicinali
e botanici (+37,2%), mezzi di trasporto,
esclusi autoveicoli (+13,9%), prodotti
alimentari, bevande e tabacco (+5,3%) e
metalli di base e prodotti inmetallo,
esclusi macchine e impianti (+3,9%). In

calo coke e prodotti petroliferi raffinati (-
18,8%) e autoveicoli (-9,7%). Più sostenuto
l’import con +4,8%. L’avanzo commerciale
di 30,7miliardi di euro è in calo rispetto ai
36miliardi dei primi 7mesi del 2024. Per
il ministro degli Esteri Antonio Tajani è
«ragionevolmente raggiungibile»
l’obiettivo di 700miliardi di export entro il
2026, mentre per il presidente IceMatteo
Zoppas «si inizia a consolidare un

risultato», anche se«è necessario
continuare ad operare con intensità con
tutto il sistema Paese: sarà critico il
periodo post inserimento definitivo dei
dazi». Intanto la Banca D’Italia certifica
l’aumento del 13% delle entrate tributarie
nel mese di luglio: +7,9miliardi, per un
totale di 68,3miliardi.

C. Vol.
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Zoppas: numeri autorevoli
La spinta dell’export verso gli Stati Uniti, più 24%. Cina in calo

Il presidente
dell’Ice, Matteo
Zoppas
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● il Corso-
concorso
della Scuola
nazionale
dell’Am-
ministrazione
(Sna) per i
futuri dirigenti
della Pa giunge
alla decima
edizione

● Paola
Severino (in
foto), ministra
della Giustizia
durante il
governo Monti
(2011-2013),
è la presidente
della Sna

● Sono stati
selezionati 96
allievi dirigenti
che hanno
superato
le prove
di selezione
su circa 8 mila
partecipanti

«Acqua, investire sulle reti
Obiettivo recuperare
finoal 35%dalle piogge»
Vincenzi(Anbi):avanticonilpianobacini,beneifondidelPnrr

Zangrillo:Sna,cosìilrinnovamento

Corso-concorso Pa,
96 dirigenti pubblici
a scuola di leadership
Merito, etica, talento, efficienza. Con questi

criteri sono stati selezionati 96 allievi dirigenti
della Pubblica amministrazione per il decimo
corso-concorso della Scuola nazionale del-
l’amministrazione (Sna). presentato ieri alla
Camera. «Il contesto attuale, attraversato da
sfide inedite, richiede non soltanto conoscen-
ze tecniche e solide basi teoriche, ma soprat-
tutto la capacità di tradurre le idee in azione
concreta, le competenze in comportamenti
virtuosi», ha detto il ministro per la Pa Paolo
Zangrillo rivolgendosi ai 96, su 8mila parteci-
panti, che hanno superato le difficili prove di
ammissione e che ora inizieranno un percorso
formativo di un anno, all’esito del quale saran-
no immessi in ruoli apicali della Pa «per con-
tribuire a una nuova stagione di rinnovamento
. ha detto - non basta applicare le norme ma
guidare processi, anticipare bisogni e dare ri-
sposte tempestive ai cittadini».
Una sfida ambiziosa raccolta dalla presiden-

te della Sna, Paola Severino, che al quarto anno
del suo mandato ha già all’attivo il bando di
quattro corsi-concorsi e la selezione di candi-
dati sempre più giovani, con una componente
femminile sempre più numerosa, e con anche
esperienze formative internazionali. Oggi gli
allievi del precedente concorso saranno con
Zangrillo e Severino dal presidente Sergio
Mattarella. «Abbiamo puntato su una dirigen-
za nuova, più giovane, più attenta alla dimen-
sione globale, valorizzando le competenze tra-
sversali », sottolinea Severino. Tra le eccellen-
ze selezionate un giurista 26enne, una inge-
gnera specializzata in robotica, economisti,
ma anche un laureato in filologia classica e un
avvocato disabile che plaude: «L’inclusività
non va solo predicata ma praticata». Agli allie-
vi una lectio magistralis dell’ad Leonardo, Ro-
berto Cingolani. Convinto che «In un contesto
mutato con interconnessioni tra difesa tradi-
zionale, digitale, cibernetica, spazio e sistemi
tradizionali servano sistemi multi dominio».

Virginia Piccolillo
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«I cambiamenti climatici
sono all’ordine del giorno.
Serve una cultura della pre-
venzione, dobbiamo uscire
dalla logica dell’emergenza»,
dice Francesco Vincenzi, pre-
sidente di Anbi (in foto), l’As-
sociazione nazionale consorzi
di gestione e tutela del territo-
rio e acque irrigue.
L’Italia sta affrontando una

crescente emergenza idrica
tra periodi di siccità e alluvio-
ni. Qual è la situazione attua-
le?
«Permane una criticità del

Mezzogiorno, dove in alcune
zone sono due anni che non
piove. Ci sono dighe e invasi
che sono fermi al 10% della lo-
ro capacità. Nel Centro Italia
la portata dei fiumi e dei laghi

va riducendosi ed è appena
sufficiente per garantire l’ap-
provvigionamento delle eco-
nomie locali. Anche nel Nord
si evidenziano dei deficit e le
piogge straordinarie, conse-
guenza della crisi climatica,
non fanno che aumentare il
rischio idrogeologico»
Cosa bisogna fare per met-

tere in sicurezza i territori?
«Bisogna innanzitutto

cambiare comportamenti e
scelte di pianificazione. Inve-
stire in nuove infrastrutture
idrauliche è sempre più ur-
gente. L’Italia è ferma all’11%
di capacità di trattenimento
degli invasi, perché dopo il di-
sastro del Vajont non sono più
stati fatti investimenti di que-
sto tipo. Cosa che invece altri

Paesi europei hanno conti-
nuato a fare. Francia, Porto-
gallo, Spagna hanno una ca-
pacità di trattenimento del-
l’acqua piovana che va dal 35%
al 50% e dobbiamo arrivarci
anche noi. Tutti i cantieri
aperti grazie ai 2,5 miliardi
del Pnrr saranno conclusi en-
tro giugno 2026 ma serve pia-
no infrastrutturale per la rea-
lizzazione di nuovi invasi».
Uno dei settori che soffre di

più è l’agricoltura. Una delle
soluzione, secondo voi e
Coldiretti, sarebbe il Piano
bacini idrici multifunzionali,
di cui si parla da anni, cosa
prevede e a che punto è?
«L’obiettivo è realizzare

10.000 invasi medio-piccoli e
multifunzionali entro il 2030,

in zone collinari e di pianura.
Questi nuovi bacini incre-
menteranno di oltre il 60%
l’attuale capacità complessiva
dei 114 serbatoi esistenti e pari
a poco più di un miliardo di
metri cubi, contribuendo ad
aumentare la percentuale di
acqua piovana trattenuta al
suolo che verrebbe usata per
diversi scopi dall’irrigazione
dei campi alla produzione di
energia. I progetti che posso-
no già essere messi in cantie-
re sono 400. Ci auguriamo che
si possa accelerare sulle pro-
cedure e i necessari finanzia-
menti. Noi siamo pronti a fare
la nostra parte».
Come Anbi avete criticato i

tagli alla Politica agricola co-
mune e chiedete all’Europa
un fondo strategico per l’ac-
qua e l’agricoltura irrigua.
«Gli investimenti in infra-

strutture irrigue sono il prere-
quisito per l’equilibrio fra so-
stenibilità ambientale, econo-
mica e sociale. Le risorse della
Pac consentivano agli agricol-
tori di fare importanti investi-
menti di efficientamento,
senza i quali si rischia di tor-
nare indietro di decenni, non-
ché di compromettere la resi-
lienza del sistema alimentare
europeo».

Valentina Iorio
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Tech Alphabet in Borsa

Google vale 3milamiliardi
Il valore della capitalizzazione in Borsa di
Alphabet, la holding che controlla il
gruppo Google, ha superato per la prima
volta la soglia dei 3 mila miliardi di dollari.

Wall Street Il gruppo controllato da Alphabet

❞Tutti
i cantieri
aperti
saranno
conclusi
entro il
prossimo
mese
di giugno

La scuola

Domani il blocco

Ecommerce, tagli alla Yoox
Dipendenti verso lo sciopero

I lavoratori di Yoox si preparano allo sciopero
domani. Lo hanno affermato in una nota le
rappresentanze sindacali dopo l’incontro con

l’azienda che «non ha voluto chiarire le proprie reali
intenzioni, se non ripetere l’ormai nota volontà di
procedere con i 211 licenziamenti, un quinto
dell’intera forza lavoro», affermano in una nota le
rappresentanze sindacali. © RIPRODUZIONE RISERVATA




